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PRIME INDICAZIONI E MISURE PER LA STESURA DEI PIANI 
DI SICUREZZA 

 
PROGETTO PRELIMINARE 

(Art. 17, comma 1, lettera f) del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.) 
(Allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 
 
 

PREMESSA 
 
 

La presente relazione, riferita al progetto preliminare della rete wireless al servizio del territorio 
montano della RAFVG, riguarda le prime indicazioni di prevenzione e protezione e le principali 
misure da adottarsi nella redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in fase esecutiva. 

 
Come previsto dall’art. 100 del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni ed 
integrazioni, il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) sarà costituito da una relazione tecnica e 
da prescrizioni operative, correlate alla tipologia dell’intervento da farsi ed alle fasi lavorative 
richieste per l’esecuzione dell’opera. Tale elaborato avrà il compito principale di esprimere le migliori 
soluzioni progettuali ed organizzative in grado di eliminare o ridurre alla fonte i fattori di rischio 
derivanti dall’esecuzione delle attività lavorative. Le scelte progettuali saranno effettuate nel campo 
delle tecniche costruttive, dei materiali da impiegare e delle tecnologie da adottare; quelle 
organizzative saranno effettuate nel campo della pianificazione spazio - temporale delle diverse 
attività lavorative. Il piano dovrà contenere inoltre l'analisi dei costi connessi alla sicurezza. 
Le imprese integreranno il PSC, come previsto dalle norme, con il proprio piano operativo di 
sicurezza (POS). I contenuti minimi del POS sono definiti all’allegato XV punto 3.2. del  
D.Lgs.81/2008. 
 
Obiettivo del PSC è assicurare una maggiore tutela della integrità fisica dei Lavoratori. Per la 
compilazione del Piano dovranno essere analizzati e presi in esame i procedimenti specifici di 
costruzione, le macchine, gli impianti e le attrezzature utilizzate, nonché i materiali impiegati e 
l'organizzazione del lavoro prevista dal progetto esecutivo. Nella stesura del piano di sicurezza, 
dovrà essere integrata: 

− l'analisi particolareggiata della situazione ambientali relative al sito di progetto; 
− l'analisi particolareggiata delle possibili interferenze fra il cantiere ed il sito; 

− l'analisi particolareggiata dei rischi specifici associati alle varie fasi di lavoro da eseguirsi nel 
cantiere; 

− l'analisi particolareggiata sulla possibilità di interferenza di alcune operazioni svolte dalla 
stessa Impresa o da Imprese diverse; 

− l'individuazione dei provvedimenti e delle misure di sicurezza da adottare per eliminare i 
rischi di pericolo atti alla salvaguardia dell'integrità fisica dei Lavoratori; 

− l'individuazione dei provvedimenti da adottare per il pronto intervento in caso di infortunio;  

− l'individuazione dei posti di lavoro per analizzare i fattori ambientali che possono influire sui 
posti di lavoro stessi;  

− l'individuazione di eventuali provvedimenti di igiene da adottare a tutela della salute dei 
Lavoratori.  

 
Il piano di sicurezza sarà utilizzato: 



 

− dai responsabili dell'impresa o delle imprese appaltatrici come guida per applicare le misure 
adottate ed effettuare le mansioni di controllo; 

− dai lavoratori e, in particolar modo, dal o dai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 

− dal committente e dal responsabile dei lavori per esercitare il controllo; 
− dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione per l'attuazione del piano; 
− dal progettista e dal direttore dei lavori come riferimento nell'ambito delle rispettive 

competenze; 
− dalle altre imprese e lavoratori autonomi operanti nel cantiere in veste di subappaltatori 

ovvero fornitori in opera di materiali, ovvero noleggiatori a caldo; 

− dalle Autorità competenti preposte alle verifiche ispettive e di controllo del cantiere. 
 
L'accettazione e la gestione Piano di Sicurezza e Coordinamento, redatto ai sensi dell'art. 100 del D. 
Lgs 81/2008, la redazione dei Piani operativi di sicurezza e la redazione, per la parte relativa, dei 
Piani di sicurezza particolari specificamente richiesti da norme di legge vigente per determinate 
lavorazioni, per le imprese appaltatrici, sub affidatarie ed assimilate che opereranno in cantiere, 
costituirà adempimento delle norme previste dall'art. 17, comma 1, lettera a) e dell’art. 29 comma 3 
del D.Lgs 81/2008. 
  



 

DEFINIZIONI 
(elenco non esaustivo) 

 
Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione (art. 2 D.Lgs. 81/08) 

Persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all’articolo 32, facente parte del 
servizio di cui alla lettera l). 
 
Cantiere temporaneo o mobile (art. 89 del D.Lgs. 81/08) 

qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile il cui elenco è riportato 
nell’Allegato X del D:Lgs. 81/08. 
 
Committente (art. 89 del D.Lgs. 81/08) 

Il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali 
frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di appalto di opera pubblica, il committente è il 
soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell'appalto. 
 
Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione dell'opera (art. 89 D.Lgs. 
81/08) 
Soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui 
all'articolo 91 del D.Lgs. 81/08. 
 
Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell'opera (art. 89 D.Lgs. 
81/08) 

Soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui 
all'articolo 92 del D.Lgs. 81/08, che non può essere il datore di lavoro delle imprese esecutrici o un 
suo dipendente o il responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato. 
 
Datore di lavoro (art. 2 D.Lgs. 81/08) 
Il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il 
tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la 
responsabilità dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali 
e di spesa. Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, 
ovvero il funzionario non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui quest’ultimo sia preposto ad 
un ufficio avente autonomia gestionale, individuato dall’organo di vertice delle singole 
amministrazioni tenendo conto dell’ubicazione e dell’ambito funzionale degli uffici nei quali viene 
svolta l’attività, e dotato di autonomi poteri decisionali e di spesa. In caso di omessa individuazione, 
o di individuazione non conforme ai criteri sopra indicati, il datore di lavoro coincide con l’organo di 
vertice medesimo. 
 
Dirigente (art. 2 D.Lgs. 81/08) 
Persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati 
alla natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando l’attività 
lavorativa e vigilando su di essa. 
 
Documento di valutazione dei rischi 

Schede che il Datore di lavoro deve compilare o far compilare, ma che deve sottoscrivere e tenere in 
ogni unità produttiva. Il Documento deve contenere: l'individuazione dei pericoli, la valutazione dei 
rischio individuati, le misure di sicurezza da adottare e gli interventi da effettuare in considerazione 



 

dei rischi. 
 
DPI (Dispositivo di Protezione Individuale) (art. 74 del D.Lgs. 81/08) 
1. Si intende per dispositivo di protezione individuale, di seguito denominato “DPI”, qualsiasi 
attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro 
uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni 
complemento o accessorio destinato a tale scopo.  
2. Non costituiscono DPI:  
a) gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non specificamente destinati a proteggere la sicurezza 
e la salute del lavoratore;  
b) le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio;  
c) le attrezzature di protezione individuale delle forze armate, delle forze di polizia e del personale 
del servizio per il mantenimento dell'ordine pubblico;  
d) le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di trasporto stradali;  
e) i materiali sportivi quando utilizzati a fini specificamente sportivi e non per attività lavorative ; 
f) i materiali per l'autodifesa o per la dissuasione;  
g) gli apparecchi portatili per individuare e segnalare rischi e fattori nocivi. 
 
Idoneità tecnico-professionale (art. 89 D.Lgs. 81/08) 
Possesso di capacità organizzative, nonché disponibilità di forza lavoro, di macchine e di 
attrezzature, in riferimento alla realizzazione dell’opera. 
 
Impresa affidataria (art. 89 D.Lgs. 81/08) 
Impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell’esecuzione dell’opera appaltata, 
può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi. 
 
Lavoratore (art. 2 D.Lgs. 81/08) 
Persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività lavorativa nell’ambito 
dell‘organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al solo 
fine di apprendere un mestiere, un’arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e 
familiari. Al lavoratore così definito è equiparato: il socio lavoratore di cooperativa o di società, anche 
di fatto, che presta la sua attività per conto delle società e dell’ente stesso; l’associato in 
partecipazione di cui all’articolo 2549, e seguenti del codice civile; il soggetto beneficiario delle 
iniziative di tirocini formativi e di orientamento di cui all’articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196, 
e di cui a specifiche disposizioni delle leggi regionali promosse al fine di realizzare momenti di 
alternanza tra studio e lavoro o di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta 
del mondo del lavoro; l’allievo degli istituti di istruzione ed universitari e il partecipante ai corsi di 
formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti 
chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali limitatamente ai 
periodi in cui l’allievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni o ai laboratori in questione; il 
volontario, come definito dalla legge 1° agosto 1991, n. 266; i volontari del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco e della protezione civile; il volontario che effettua il servizio civile; il lavoratore di cui al 
decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, e successive modificazioni. 
 
Lavoratore autonomo (art. 89 D.Lgs. 81/08) 

Persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione dell'opera senza vincolo di 
subordinazione. 
 
Luogo sicuro 



 

luogo nel quale le persone sono da considerarsi al sicuro dagli effetti determinati dall'incendio o da 
altre situazioni d'emergenza; a tali luoghi devono condurre le vie di fuga. 
 
Medico competente (art. 2 D.Lgs. 81/08) 

Medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e professionali di cui all’articolo 38, che 
collabora, secondo quanto previsto all’articolo 29, comma 1, con il datore di lavoro ai fini della 
valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso per effettuare la sorveglianza sanitaria e per tutti gli 
altri compiti di cui al presente decreto. 
 
Operatore (art. 69 D.Lgs. 81/08) 
Il lavoratore incaricato dell’uso di una attrezzatura di lavoro. 
 
Piano Operativo di Sicurezza (art. 89 D.Lgs. 81/08) 
Il documento che il datore di lavoro dell'impresa esecutrice redige, in riferimento al singolo cantiere 
interessato, ai sensi dell'articolo 17 comma 1, lettera a) del D.Lgs. 81/08, i cui contenuti sono riportati 
nell’Allegato XV del D.Lgs. 81/08. 
 
Preposto (art. 2 D.Lgs. 81/08) 
Persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali 
adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce 
l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed 
esercitando un funzionale potere di iniziativa. 
 
Responsabile dei lavori (art. 89 D.Lgs. 81/08) 
Soggetto incaricato, dal committente, della progettazione o del controllo dell'esecuzione dell'opera; 
tale soggetto coincide con il progettista per la fase di progettazione dell’opera e con il direttore dei 
lavori per la fase di esecuzione dell’opera. Nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, e successive modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile unico del 
procedimento. 
 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (art. 2 D.Lgs. 81/08) 

Persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all’articolo 32 designata dal 
datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi. 
 
R.L.S. (Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza) (art. 2 D.Lgs. 81/08) 

Persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute 
e della sicurezza durante il lavoro. 
 
Servizio di prevenzione e protezione (art. 2 D.Lgs. 81/08) 
Insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni all’azienda finalizzati all’attività di 
prevenzione e protezione dai rischi professionali per i lavoratori. 
 
Valutazione dei rischi  (art. 2 D.Lgs. 81/08) 
Valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori presenti 
nell’ambito dell’organizzazione in cui essi prestano la propria attività, finalizzata ad individuare le 
adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad elaborare il programma delle misure atte a 
garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza. 
  



 

SPECIFICHE MANSIONI INERENTI LA SICUREZZA 
(punto 3.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
 

Progettista 

Durante la fase di progettazione ha il compito di fare delle scelte progettuali e tecniche idonee in 
modo da garantire la salute e la sicurezza sul lavoro. 
 
Direttore dei Lavori 
Svolge le mansioni di consulente del Committente ed ha la principale funzione di verificare che le 
opere siano condotte nel rispetto del progetto e delle leggi inerenti le costruzioni. 
Il D.L. potrà intervenire per ovviare a tutte le situazioni di imminente pericolo di cui venga a 
conoscenza, anche occasionalmente, prescrivendo al direttore tecnico di cantiere l’attuazione degli 
interventi che riterrà opportuni. 
Il dovere di attuare quanto prescritto resta di competenza del Direttore Tecnico di cantiere. 
I provvedimenti adottati dal D.L. saranno da questi riportati sul giornale di cantiere. 
 
Committente e Responsabile dei Lavori 
Durante la fase di progettazione al momento delle scelte tecniche ha il compito di far rispettare le 
principali regole sulla sicurezza, deve nominare il coordinatore della sicurezza in fase di 
progettazione e in fase di esecuzione e deve verificare l'idoneità tecnico-professionale delle 
imprese. 
Il committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l'intera opera, indipendentemente da 
eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di appalto di opere pubbliche e il soggetto 
titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell'appalto. Egli nomina il 
responsabile dei lavori (nomina non obbligatoria) ai fini della progettazione o dell'esecuzione o del 
controllo dell'esecuzione dell'opera. 
Contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione, il committente o il responsabile unico 
del procedimento designa il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e, prima 
dell'affidamento dei lavori, designa il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 
Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad una sola 
impresa deve: verificare l'idoneità tecnico-professionale delle imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi in relazione ai lavori da affidare, anche attraverso l'iscrizione alla Camera di Commercio 
Industria e Artigianato; chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio 
annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'INPS, 
all'INAIL e alle Casse Edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle 
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 
Al fine di permettere la pianificazione dell'esecuzione dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono 
svolgere simultaneamente o successivamente tra loro in condizioni di sicurezza, il committente o il 
responsabile dei lavori prevede nel progetto la durata di tali lavori o fasi di lavoro. 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione 

Durante la fase di progettazione ha il compito di redigere il piano di sicurezza, predisporre un 
fascicolo contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dei rischi cui 
sono esposti i lavoratori. 
Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, 
il coordinatore per la progettazione: 
a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti sono 
dettagliatamente specificati nell’ ALLEGATO XV del D.Lgs 81/2008; 



 

b) predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all' ALLEGATO XVI del D.Lgs 81/2008, 
contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti 
i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al documento UE 
26 maggio 1993. Il fascicolo non e predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui 
all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione 

Durante la fase di realizzazione dell'opera ha il compito di verificare con opportune azioni di 
coordinamento e controllo l'applicazione da parte dell'impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi 
delle disposizioni contenute nel PSC, verificare l'idoneità del POS, segnala le inosservanze delle 
imprese in modo da garantire sempre la sicurezza nel cantiere, in caso di gravi motivi sospendere le 
lavorazioni. 
Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori: 
a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza 
e di coordinamento di cui all'articolo 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 
b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la coerenza 
con quest’ultimo, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 e il fascicolo 
di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali 
modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza 
in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di 
sicurezza; 
c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 
d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 
cantiere; 
e) segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 
lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle 
prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento 
delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il 
committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, 
senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione da comunicazione 
dell'inadempienza alla azienda unita sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro 
territorialmente competenti; 
f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni 
fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di 
cui al comma 1, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui 
all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 
 
Datore di lavoro e Dirigente 

Obblighi del datore di lavoro e del dirigente (art.18 del DLgs 81/2008 e smi). Il datore di lavoro, che 
esercita le attività di cui all'articolo 3, e i dirigenti, che organizzano e dirigono le stesse attività 
secondo le attribuzioni e competenze ad essi conferite, devono: 
a) nominare il medico competente per l'effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal 
presente decreto legislativo;b) designare preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle 
misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di 



 

pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione 
dell'emergenza; c) nell'affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle condizioni 
degli stessi in rapporto alla loro salute e alla sicurezza; d) fornire ai lavoratori i necessari e idonei 
dispositivi di protezione individuale, sentito il responsabile del servizio di prevenzione e protezione e 
il medico competente, ove presente; e) prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori 
che hanno ricevuto adeguate istruzioni e specifico addestramento accedano alle zone che li 
espongono ad un rischio grave e specifico; f) richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori 
delle norme vigenti, nonché delle disposizioni aziendali in materia di sicurezza e di igiene del lavoro 
e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuali messi a loro 
disposizione; g) inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze previste dal programma di 
sorveglianza sanitaria e richiedere al medico competente l’osservanza degli obblighi previsti a suo 
carico nel presente decreto; g-bis) nei casi di sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41, comunicare 
tempestivamente al medico competente la cessazione del rapporto di lavoro; h) adottare le misure 
per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in 
caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; 
i) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa 
il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; l) adempiere agli 
obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli articoli 36 e 37; m) astenersi, salvo 
eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e sicurezza, dal richiedere ai 
lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave e 
immediato; n) consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza, l'applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute; o) consegnare 
tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su richiesta di questi e per 
l'espletamento della sua funzione, copia del documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), 
anche su supporto informatico come previsto dall'articolo 53, comma 5, nonché consentire al 
medesimo rappresentante di accedere ai dati di cui alla lettera r); il documento è consultato 
esclusivamente in azienda; p) elaborare il documento di cui all'articolo 26, comma 3, anche su 
supporto informatico come previsto dall’articolo 53, comma 5, e, su richiesta di questi e per 
l'espletamento della sua funzione, consegnarne tempestivamente copia ai rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza; il documento è consultato esclusivamente in azienda; q) prendere 
appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi per la 
salute della popolazione o deteriorare l'ambiente esterno verificando periodicamente la perdurante 
assenza di rischio; r) comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, nonché per loro tramite, al 
sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 8, entro 48 ore 
dalla ricezione del certificato medico, a fini statistici e informativi, i dati e le informazioni relativi agli 
infortuni sul lavoro che comportino l’assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello 
dell’evento e, a fini assicurativi, quelli relativi agli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza dal 
lavoro superiore a tre giorni; l’obbligo di comunicazione degli infortuni sul lavoro che comportino 
un’assenza dal lavoro superiore a tre giorni si considera comunque assolto per mezzo della 
denuncia di cui all’articolo 53 del testo unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro 
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al d.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124; s) 
consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi di cui all'articolo 50; t) 
adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi di 
lavoro, nonché per il caso di pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni di cui all'articolo 43. 
Tali misure devono essere adeguate alla natura dell'attività, alle dimensioni dell'azienda o dell'unità 
produttiva, e al numero delle persone presenti; u) nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di 
appalto e di subappalto, munire i lavoratori di apposita tessera di riconoscimento, corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro; v) nelle unità 
produttive con più di 15 lavoratori, convocare la riunione periodica di cui all'articolo 35; z) aggiornare 
le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai 



 

fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica della 
prevenzione e della protezione; aa) comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, nonché per 
loro tramite, al sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 
8, in caso di nuova elezione o designazione, i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza; in fase di prima applicazione l’obbligo di cui alla presente lettera riguarda i nominativi dei 
rappresentanti dei lavoratori già eletti o designati; bb) vigilare affinché i lavoratori per i quali vige 
l'obbligo di sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla mansione lavorativa specifica senza il 
prescritto giudizio di idoneità. 
1-bis. L’obbligo di cui alla lettera r) del comma 1, relativo alla comunicazione a fini statistici e 
informativi dei dati relativi agli infortuni che comportano l’assenza dal lavoro di almeno un giorno, 
escluso quello dell’evento, decorre dalla scadenza del termine di sei mesi dall’adozione del decreto 
di cui all’articolo 8, comma 4. 
2. Il datore di lavoro fornisce al servizio di prevenzione e protezione ed al medico competente 
informazioni in merito a: 
a) la natura dei rischi; b) l'organizzazione del lavoro, la programmazione e l'attuazione delle misure 
preventive e protettive; c) la descrizione degli impianti e dei processi produttivi; d) i dati di cui al 
comma 1, lettera r), e quelli relativi alle malattie professionali; e) i provvedimenti adottati dagli organi 
di vigilanza. 
3. Gli obblighi relativi agli interventi strutturali e di manutenzione necessari per assicurare, ai sensi 
del presente decreto legislativo, la sicurezza dei locali e degli edifici assegnati in uso a pubbliche 
amministrazioni o a pubblici uffici, ivi comprese le istituzioni scolastiche ed educative, restano a 
carico dell'amministrazione tenuta, per effetto di norme o convenzioni, alla loro fornitura e 
manutenzione. In tale caso gli obblighi previsti dal presente decreto legislativo, relativamente ai 
predetti interventi, si intendono assolti, da parte dei dirigenti o funzionari preposti agli uffici 
interessati, con la richiesta del loro adempimento all'amministrazione competente o al soggetto che 
ne ha l'obbligo giuridico. 
3-bis. Il datore di lavoro e i dirigenti sono tenuti altresì a vigilare in ordine all’adempimento degli 
obblighi di cui agli articoli 19, 20, 22, 23, 24 e 25, ferma restando l’esclusiva responsabilità dei 
soggetti obbligati ai sensi dei medesimi articoli qualora la mancata attuazione dei predetti obblighi 
sia addebitabile unicamente agli stessi e non sia riscontrabile un difetto di vigilanza del datore di 
lavoro e dei dirigenti. 
 
Direttore Tecnico Cantiere 
Mantiene sempre aggiornato il POS  lo rende coerente con le misure di sicurezza previste per il 
cantiere, fa rispettare le misure di sicurezza, predispone misure di informazione e formazione per i 
lavoratori. 
Organizza la gestione del cantiere, programma le attività, coordina le presenza di più imprese nella 
pianificazione della sicurezza del cantiere, collabora con il committente e con il direttore dei lavori 
Il Direttore tecnico di cantiere provvede a:  1) adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui 
all'allegato XIII del D.Lgs. 81/2008 o attua quanto previsto nei piani di sicurezza;  2) esercitare la 
sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza affidati alla 
sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle imprese coesecutrici o dei fornitori o 
sub-appaltatori;  3) mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di 
sicurezza 10 giorni prima dell'inizio dei lavori;  4) prima dell'inizio dei lavori l'impresa aggiudicataria 
trasmettere il Piano di sicurezza e coordinamento alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi;  
5) prima dell'inizio dei rispettivi lavori trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza al 
Coordinatore per l'esecuzione. 
 
Preposto 

Il Preposto provvede a:  1)  adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'art. 96 del D.Lgs. 



 

81/2008;  2) attuare quanto previsto nei piani di sicurezza;  3) sorvegliare sull'attuazione di tutte le 
misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza ed affidati alla propria squadra. 
 
Obblighi del preposto (art.19 del DLgs 81/2008 e smi) 1. In riferimento alle attività indicate all'articolo 
3, i preposti, secondo le loro attribuzioni e competenze, devono: a) sovrintendere e vigilare sulla 
osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché delle disposizioni 
aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei 
dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di persistenza della 
inosservanza, informare i loro superiori diretti; b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno 
ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; c) 
richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e 
dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il 
posto di lavoro o la zona pericolosa; d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di 
un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia 
di protezione; e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di 
riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato; f) 
segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle 
attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo 
che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta; 
g) frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall'articolo 37. 
 
Capocantiere 

Ha il compito di far applicare le indicazioni contenute nel PSC, controlla il personale nell'utilizzo dei 
mezzi di protezione, segnala al datore di lavoro eventuali infortuni o incidenti, informa e discute con 
i lavoratori prima di iniziare ogni nuova attività, si coordina con le figure professionali presenti in 
cantiere. 
Il Capocantiere provvede a:  1) adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'art. 96 del 
D.Lgs. 81/2008;  2) attuare quanto previsto nei piani di sicurezza;  3) sorvegliare sull'attuazione di 
tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza ed affidate alle varie squadre. 
 
Assistente di Cantiere 

L'Assistente di cantiere provvede a:  1) adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui 
all'allegato XIII;  2) attuare quanto previsto nei piani di sicurezza;  3) sorvegliare sull'attuazione di 
tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza ed affidate alle varie squadre. 
 
Rappresentante Lavoratori per la sicurezza 
Accede ai luoghi di lavoro, al documento di valutazione ed al registro di infortuni, riceve le 
informazioni e la documentazione aziendale inerente la valutazione dei rischi e le relative misure di 
prevenzione e protezione, nonché quelle inerenti le sostanze pericolose, le macchine, gli impianti, gli 
infortuni e le malattie professionali. 
Partecipa alle riunioni del servizio di prevenzione e avverte chi di competenza in caso di  misure di 
protezione inadatte a garantire la sicurezza 
 
Responsabile servizio PP 
Individua i fattori di rischio che non rispettano la normativa vigente, elabora per quanto di 
competenza le misure preventive e protettive da adottare, propone e fornisce programmi 
d'informazione e formazione ai lavoratori. 
Il servizio di prevenzione e protezione dai rischi professionali provvede: 
a) all'individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi e all'individuazione delle misure 



 

per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della normativa vigente sulla base 
della specifica conoscenza dell'organizzazione aziendale; b) ad elaborare, per quanto di 
competenza, le misure preventive e protettive di cui all'articolo 28, comma 2, e i sistemi di controllo di 
tali misure; c) ad elaborare le procedure di sicurezza per le varie attività aziendali; d) a proporre i 
programmi di informazione e formazione dei lavoratori; e) a partecipare alle consultazioni in materia 
di tutela della salute e sicurezza sul lavoro, nonché alla riunione periodica di cui all'articolo 35; f) a 
fornire ai lavoratori le informazioni di cui all'articolo 36. 
2. I componenti del servizio di prevenzione e protezione sono tenuti al segreto in ordine ai processi 
lavorativi di cui vengono a conoscenza nell'esercizio delle funzioni di cui al presente decreto 
legislativo. 
3. Il servizio di prevenzione e protezione è utilizzato dal datore di lavoro. 
 
Medico Competente 

Collabora con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e protezione, predispone le misure di 
attuazione per la tutela e la salute dei lavoratori, effettua gli accertamenti sanitari, esprime i giudizi di 
idoneità alla mansione specifica del lavoro, istituisce ed aggiorna una cartella sanitaria per ogni 
lavoratore, fornisce informazioni ai lavoratori interessati sui risultati degli accertamenti sanitari. Ha il 
compito di visitare gli ambienti di lavoro almeno due volte all'anno. 
 
Addetto al pronto soccorso 
Allerta secondo le procedure concordate il sistema di soccorso, riconosce e valuta un'emergenza 
sanitaria, attua gli interventi di primo soccorso e conosce i rischi specifici sull'attività svolta. 
 
Addetto al servizio antincendio 

Individua il rischi incendio presente nelle varie situazioni operative, elimina tali rischi, è in grado di 
utilizzare i presidi antincendio ha il compito d'informare i lavoratori su eventuali rischi. 
 
Addetto alla gestione delle emergenze 

Organizza i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materi di primo soccorso, informa i 
lavoratori che possono essere esposti a pericolo, programma gli interventi prende i provvedimenti e 
da istruzione affinché i lavoratori in caso di pericolo possano cessare l'attività o mettersi al sicuro 
abbandonando il luogo di lavoro 
 
Obblighi dei lavoratori 
Obblighi del lavoratore (art.20 del DLgs 81/2008 e smi) 1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della 
propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono 
gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi 
forniti dal datore di lavoro. 
2. I lavoratori devono in particolare: 
a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi 
previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; b) osservare le disposizioni e le istruzioni 
impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed 
individuale; c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i 
mezzi di trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza; d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di 
protezione messi a loro disposizione; e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o 
al preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi 
eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso 
di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera 
f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al 



 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i 
dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; g) non compiere di propria iniziativa 
operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che possono compromettere la 
sicurezza propria o di altri lavoratori; h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento 
organizzati dal datore di lavoro; i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto 
legislativo o comunque disposti dal medico competente. 
3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre 
apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 
l'indicazione del datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che 
esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a 
provvedervi per proprio conto. 
  



 

OBBLIGHI DI CARATTERE GENERALE DEGLI APPALTATORI 
 
I datori di lavoro delle imprese esecutrici, durante l’esecuzione dell’opera osservano le misure 
generali di cui all’articolo 15 del Decreto e curano, ciascuno per la parte di competenza, in 
particolare: 

 
− il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
− la scelta dell'ubicazione dei posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali 

posti, definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 
− le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 
− la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico dei propri 

impianti di produzione, delle attrezzature e dei dispositivi di lavoro al fine di eliminare i difetti 
che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

− la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in 
particolare quando si tratta di materie e sostanze pericolose; 

− l’installazione e il mantenimento in condizioni di visibilità di cartelli, segnalazioni, barriere e 
recinzioni di  aree e situazioni pericolose; 

− l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai 
vari tipi di lavoro e fasi di lavoro; 

− la cooperazione con datori di lavoro e lavoratori autonomi ; 
− le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, o in prossimità del cantiere; 

− altre misure di tutela che nelle specie possano risultare necessarie in relazione alle 
particolarità del cantiere e/o dei lavori da espletare. 
 

Gli Appaltatori devono inoltre osservare quanto richiamato dall’art. 96 del Decreto, in particolare: 
− adottare le misure conformi alle prescrizioni riportate di cui all’allegato XIII del Decreto;  
− curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento 

con il Committente o Responsabile dei lavori; 
− curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 

correttamente; 
− redigere il piano operativo della sicurezza cui all’art 89, comma 1, lettera h) del Decreto; 

− indicare nel cartello di cantiere il nominativo del coordinatore per la progettazione e del 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori, comunicati dal Committente o dal Responsabile dei 
lavori; 

− mettere a disposizione dei rispettivi rappresentanti per la sicurezza, almeno 10 giorni prima 
dell'inizio dei lavori, il PSC; consultarli preventivamente in merito allo stesso e su eventuali 
modifiche significative, nonché fornire i necessari chiarimenti su contenuti; 

− riportare gli estremi della notifica inviata dal Committente o dal Responsabile dei lavori agli 
organi competenti nel cartello di cantiere, nonché custodire la stessa rendendola 
eventualmente disponibile dell'organo di vigilanza; 

− rendere edotti i propri preposti e gli altri lavoratori dipendenti, dei rischi e delle misure di 
sicurezza riportate nel PSC e nei suoi eventuali aggiornamenti. 
 

L’accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici  del piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all’art 100 del Decreto e la redazione del piano di operativo di sicurezza 
costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui 
all’articolo 17 comma 1, lettera a), dell’articolo 18, comma 1, lettera z), e all’articolo 26, commi 1, 
lettera b), e 3 del Decreto. 
Gli Appaltatori devono anche adempiere agli obblighi all’art. 97 del Decreto: 



 

− il datore di lavoro dell’impresa affidataria vigila sulla sicurezza dei lavori affidati e 
sull’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e 
coordinamento; 

− gli obblighi derivanti dall’articolo 26, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 96, comma 2 
(accettazione del PSC e redazione del POS), sono riferiti anche al datore di lavoro 
dell’impresa affidataria. Per la verifica dell’idoneità tecnico professionale si fa riferimento alle 
modalità di cui all’allegato XVII del Decreto; 

− coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 

− verificare la congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della 
trasmissione dei suddetti POS  al coordinatore per l’esecuzione. 

  



 

DOCUMENTAZIONE 
 
 
Notifica Preliminare 

 
Prima dell’inizio dei lavori, il responsabile dei lavori dovrà trasmettere alla Azienda Unità Sanitaria 
Locale (AUSL) ed alla Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competenti la notifica 
preliminare elaborata conformemente all’allegato XII al D.lgs 81/2008 nonché gli eventuali previsti 
aggiornamenti nei seguenti casi: cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non 
contemporanee; cantieri in cui opera un’unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia 
inferiore a duecento uomini-giorno.  
Qualora altre ditte dovessero essere coinvolte nell’esecuzione delle opere a seguito della 
trasmissione della notifica preliminare, il R.U.P. dovrà provvedere all’integrazione della notifica 
stessa.  
 
 

Contenuti del POS 

 
Prima dell’inizio dei lavori, l'impresa dovrà redigere e consegnare al Committente:  
- eventuali proposte integrative al P.S.C.; 
- il piano operativo di sicurezza (P.O.S.) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerarsi come 
piano complementare di dettaglio del Piano di sicurezza e di coordinamento.  
 
Si specifica che il P.O.S. in quanto tale e’ da considerarsi come piano complementare di dettaglio del 
piano di sicurezza e coordinamento ed attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori esso e’ pertanto uno strumento 
operativo che deve descrivere nel dettaglio le fasi e le sottofasi operative appaltate dall’impresa 
esecutrice e le modalità esecutive.  
Il POS pertanto deve essere contestualizzato al singolo cantiere specifico e riportare la descrizione 
delle modalità organizzative che derivano dalla  specifica localizzazione del cantiere stesso. 
I contenuti minimi del POS sono definiti nell'allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Ogni modifica (specialmente i sub affidamenti) che intervenga durante lo svolgimento dei lavori 
affidati dovrà essere inserita nel p.o.s. attraverso una revisione 
 
 
Documenti da custodire in cantiere 

 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli 
uffici di cantiere la seguente documentazione: 
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa 

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali 

relativi aggiornamenti; 
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna 

delle imprese operanti in cantiere; 



 

 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di 

ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente 
documentazione: 
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e 

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
 - Denuncia di installazione all'INAIL degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 

kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE; 
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata 

superiore a 200 kg; 
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non 

manuali di portata superiore a 200 kg; 
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, 

completi di verbali di verifica periodica; 
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici 

riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del 

fabbricante per i ponteggi metallici fissi; 
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo 

schema tipo riportato in autorizzazione ministeriale; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima 

della messa in esercizio; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata 

dalla ditta abilitata; 
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai 

sensi del D.P.R. 462/2001); 
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di 
protezione dalle scariche atmosferiche. 
 
 



 

Affidamenti a Sub-Affidatarie e Sub-Appaltatrici 

 
Il Piano di Sicurezza sarà fatto proprio e rispettato anche dalle Imprese che presteranno, previa 
autorizzazione degli organi/soggetti competenti, la loro opera in sub affidamento/subappalto. La 
responsabilità di informare le imprese sub affidatarie/subappaltatrici e di verificarne il rispetto del 
piano spetta all'impresa appaltatrice principale dell'opera per quanto di competenza.  
All'impresa appaltatrice principale spetterà anche la verifica preventiva della conformità dei P.O.S. 
delle altre imprese al P.S.C. ed al proprio P.O.S. prima della presentazione degli stessi P.O.S. al 
vaglio del C.S.E. 
L’impresa appaltatrice dovrà comunicare i sub affidamenti/subappalti che intende effettuare, al 
direttore dei lavori ed al coordinatore della sicurezza. Le imprese sub 
affidatarie/subappaltatrici/esecutrici, dovranno adempiere agli stessi obblighi degli affidatari.  
L’Impresa appaltatrice verifica l’idoneità tecnico-professionale delle imprese sub 
affidatarie/subappaltatrici/esecutrici e dei lavoratori autonomi che in relazione alle funzioni o ai lavori 
da affidare, con le modalità di cui all’allegato XVII del D.L.gs 81/08. Successivamente trasmette la 
documentazione verificata al Responsabile dei lavori ed al CSE i quali potranno richiedere 
relativamente alle proprie competenze ulteriori integrazioni/approfondimenti. Una volta valutata da 
parte del Responsabile dei lavori e del CSE l’idoneità dell’Impresa e della documentazione fornita ed 
una volta effettuata la riunione di coordinamento, a quel punto potrà essere ammesso l’accesso in 
cantiere di nuove imprese sub affidatarie/subappaltatrici/esecutrici.  
A tutte le imprese che subentrano in cantiere dovrà essere fornito il PSC ed il POS dell’Appaltatrice 
che dovranno essere firmati dal Datore di lavoro della sub affidataria in segno di presa visione ed 
adempimento.  
Il SUB-APPALTO / SUB-AFFIDAMENTO dovrà essere sempre preventivamente autorizzato dalla 
Committente.  
 
 
Noleggio Macchine/Attrezzature 

 
L’impresa Appaltatrice/Esecutrice, nello svolgimento delle prestazioni, può ricorrere all’utilizzo di 
Macchine/Mezzi o Attrezzatura di terzi. Nel caso in cui il ricorso preveda il solo impiego di 
macchine/mezzi o attrezzature si parla di “Nolo a Freddo”; qualora si renda necessario anche 
l’impiego di personale di terzi addetto alla conduzione/manovra di dette attrezzature e macchinari, si 
parla di “Nolo a Caldo”. Il Nolo a Caldo sì configura come un Subappalto (a prescindere dall’importo 
del contratto di nolo), per cui l’Impresa Esecutrice dovrà richiedere preventiva autorizzazione alla 
Committente. 
Nel caso l’Impresa Appaltatrice/Esecutrice debba fare ricorso ad attrezzature e/o mezzi a noleggio, 
per l’accesso dovrà fornire al Richiedente o al suo delegato, in tempo utile prima dell’inizio dei lavori 
i seguenti documenti, la stessa documentazione prevista per i mezzi e le attrezzature di sua 
proprietà. Inoltre dovrà presentare copia dell’accordo contrattuale di noleggio.  
L’accesso in cantiere dei mezzi, delle macchine e/o delle apparecchiature sarà consentito solo se in 
regola con gli adempimenti di legge previsti e solo se in buono stato dì conservazione e 
manutenzione. Le apparecchiature/attrezzature dovranno essere accompagnate dai relativi 
certificati di conformità e, se soggette a visite di controllo da parte di Enti Pubblici (ponti sviluppabili e 
sospesi, scale aeree, apparecchi di sollevamento, apparecchi a pressione, ecc.), dovranno essere 
accompagnati dai documenti attestanti le visite effettuate in conformità alle scadenze previste e i 
Certificati Assicurativi. 
 
 



 

Gestione delle Modifiche 

 
Ogni modifica che intervenga durante lo svolgimento dei lavori affidati dovrà essere inserita nel 
p.o.s. attraverso una revisione. La revisione dovrà essere consegnata alla committenza ed al CSE, a 
seguito della valutazione il cse potrà richiedere eventuali ulteriori integrazioni/approfondimenti.  
Quindi ne valuterà l’idoneità apponendo successivamente la firma per accettazione.  
Il Piano di sicurezza potrà essere aggiornato o modificato dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, nel corso dello svolgimento dei lavori per sopraggiunte modifiche delle modalità 
esecutive relative all'opera in oggetto.  
 
 
Verifiche del CSE 

 
Il Datore di lavoro di ogni singola impresa, anche familiare o con meno di 10 addetti, operante a 
qualsiasi titolo nel cantiere, deve redigere e sottoporre alla verifica del Coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione, almeno 10 giorni prima dell'inizio dei rispettivi lavori, il proprio Piano operativo 
di sicurezza riferito al singolo cantiere interessato. La mancata presentazione del piano operativo nel 
termine sopra indicato comporta l'automatico divieto di operare con tutte le conseguenze che 
potranno derivarne in termini di penali per mancato rispetto dei tempi contrattuali salvo maggiori 
danni che potranno essere richiesti dal Committente. 
Tali piani non potranno essere in contrasto con quanto previsto dal P.S.C. e saranno pertanto 
vagliati da parte del Committente, del Responsabile dei lavori e del C.S.E., che si riservano di 
richiedere eventuali modifiche. 
L'impresa sarà autorizzata all'accesso in cantiere, e ad iniziare i lavori solamente dopo l'esito 
positivo della verifica da parte del CSE. Si rimanda agli allegati del PSC per il fac-simile delle liste di 
controllo della documentazione e del POS che potranno essere utilizzate dal CSE. 
I P.S.C. e P.O.S. formano parte integrante del contratto di Appalto. Il direttore di cantiere ed il 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno nell'ambito delle proprie competenze, 
vigilano sull'osservanza dei piani di sicurezza.  
  



 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 

(Art. 17, comma 2, lettera a), punto 2), del D.P.R. ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.) 
 
 
Il progetto riguarda la realizzazione di una infrastrutture per telecomunicazioni, a servizio dell’intera 
area Montana della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, nei territori della: 

- Comunità Montana della Carnia 
- Comunità Montana Gemonese, Canal del Ferro e Valcanale 
- Comunità Montana del Friuli Occidentale 
- Comunità Montana torre, Natisone, Collio 

 
La rete WIRELESS di progetto prevede la realizzazione dei sostegni  che  integrando le strutture di 
sostegno esistenti consentono  di raggiungere le località e le frazioni più marginali ove la copertura 
delle reti commerciali e pubbliche esistenti e di progetto  non sono e non saranno garantite. 
 
La scelta dei siti ove ubicare i sostegni è stata valutata    tenendo conto della  possibile futura 
connessione  alla rete in fibra ottica realizzata dalla Amministrazione Regionale  che è attestata   
presso le sedi Municipali  o in altri Edifici Pubblici Comunali. 
 
Per quanto riguarda la scelta dei siti  è stata valutata  come prioritaria la necessità di servire le aree 
più marginali,  ove  gli  interventi saranno meno onerosi,  sarà garantita l’accessibilità  veicolare, 
la disponibilità di energia elettrica e  un inserimento ambientale non impattante. 
I sostegni avranno  altezze di  15 metri i pali,  20,00 e 25,00 m  i tralicci, e 3,00 m  le paline da 
fissare agli edifici. 
Il progetto generale prevede pertanto la diffusione della banda larga nelle aree marginali dei Comuni 
ove  reti commerciali  o altre reti pubbliche non potranno mai erogare il segnale. 
 
Il progetto è stato suddiviso per aree omogenee coincidenti con i territori delle attuali Comunità 
Montane. Il presente progetto si riferisce all’area della Comunità Montana del Friuli Occidentale 
comprende pertanto  i seguenti 27 Comuni con i rispettivi  70.238 abitanti : 
  



 

 

 

 

  

COMUNE PROVINCIA SUP [Kmq] POPOLAZIONE 

VITO DI ASIO PORDENONE 54  
ANDREIS PORDENONE 27 282 

ARBA PORDENONE 15 1320 

AVIANO PORDENONE 113 9153 

BARCIS PORDENONE 103 256 

BUDOIA PORDENONE 38 2584 

CANEVA PORDENONE 42 6529 

CASTELNOVO DEL FRIULI PORDENONE 23 896 

CAVASSO NUOVO PORDENONE 11 1603 

CIMOLAIS PORDENONE 101 429 

CLAUT PORDENONE 166 971 

CLAUZETTO PORDENONE 28 390 

ERTO E CASSO PORDENONE 52 391 

FANNA PORDENONE 10 1603 

FRISANCO PORDENONE 61 650 

MANIAGO PORDENONE 69 11942 

MEDUNO PORDENONE 31 1645 

MONTEREALE VALCELLINA PORDENONE 68 4532 

PINZANO AL TAGLIAMENTO PORDENONE 22 1562 

POLCENIGO PORDENONE 49 3183 

SEQUALS PORDENONE 28 2253 

SPILIMBERGO PORDENONE 72 12299 

TRAMONTI DI SOPRA PORDENONE 125 364 

TRAMONTI DI SOTTO PORDENONE 85 418 

TRAVESIO PORDENONE 29 1822 

VIVARO PORDENONE 37 1400 

VAJONT PORDENONE 
2 

1761 

TOTALI 1461 70.238 



 

Infrastruttura – Comunità Montana del Friuli Occidentale 

 
 

  



 

 
 
 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 

(Art. 17, comma 2, lettera a), punto 1), del D.P.R. ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.) 
 (punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
 
 
I contesti in cui saranno individuati i diversi cantieri, per l’esecuzione degli interventi di adeguamento 
e di nuova realizzazione, sono molteplici, essenzialmente riconducibili alla tipologia di un ambito 
urbano / centro abitato, ed un ambito extraurbano in aree montane / agricole. 
 
In fase di progettazione esecutiva e redazione definitiva del piano di sicurezza e coordinamento, 
dovranno necessariamente essere analizzati i singoli siti oggetto di intervento, con la descrizione 
specifica del contesto in cui è collocata l’area di cantiere. 
 
Indicativamente, le aree di cantiere saranno caratterizzate a seconda dei casi in esame, dalla 
presenza dei seguenti fattori rischio ed interferenza: 

- Interferenze per la presenza di impianti / sottoservizi 
- Presenza di viabilità e traffico veicolare 
- Viabilità di servizio di difficile percorrenza 
- Edifici e manufatti interferenti sui quali intervenire 
- Presenza di scarpate e pendii nei pressi dei cantieri 

  



 

INDIVIDUAZIONE PRELIMINARE DELLE FASI DI LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
 
 
In fase di progettazione esecutiva e redazione definitiva del piano di sicurezza e coordinamento, 
dovranno necessariamente essere analizzati i singoli cantieri, con la descrizione specifica del 
contesto in cui è collocata l’area di cantiere, e l’individuazione delle specifiche lavorazioni previste e 
l’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione e protezione. 
 
Indicativamente, in via preliminare, le principali fasi di lavoro previste nel complesso dell’interventi 
previsto, sono le seguenti. 
 

Allestimento ed organizzazione del cantiere 

 
Sono previste le seguenti Lavorazioni: 

- Allestimento recinzioni ed accessi 
- Allestimento della segnaletica 
- Posizionamento dei baraccamenti a servizio del cantiere e degli addetti 
- Realizzazione degli impianti di cantiere (elettrico-idrico) 

 

Sistemazioni ed Adeguamenti dell’area di cantiere 

 
Sono previste le seguenti Lavorazioni: 

- Interventi di decespugliamento e pulizia dell’area di intervento 
- Esecuzione di scavi di scotico superficiale 
- Interventi di potatura e pulizia nell’intorno del sito 
- Interventi d abbattimento di alberi di alto fusto 

 

Realizzazione delle opere di fondazione in c.a. 

 
Sono previste le seguenti Lavorazioni: 

- Esecuzione di scavi in sezione 
- Messa in sicurezza delle pareti di scavo 
- Realizzazione platea in calcestruzzo non armato 
- Lavorazione e posa in opera del ferro di armatura della fondazione 
- Realizzazione dei casseri di contenimento 
- Esecuzione dei getti in opera di calcestruzzo per le opere di fondazione 

 

Nuovi sostegni in carpenteria metallica 

 
Sono previste le seguenti Lavorazioni: 

- Operazioni di carico / scarico dei materiali ed approvvigionamento in cantiere 
- Montaggio e terre di strutture in carpenteria metallica (tralicci/pali) 
- Operazioni di sollevamento con autogrù per il posizionamento in opera e completamento dei 

montaggi 
- Montaggio delle opere in carpenteria accessorie 

  



 

 

Opere accessorie e di completamento 

 
Sono previste le seguenti Lavorazioni: 

- Realizzazione delle opere di recinzione / delimitazione e cancelli di accesso 
- Realizzazione di platee di completamento ed eventuali opere di pavimentazione dell’area 
- Realizzazione delle strutture in legno di mascheramento ed inserimento 

ambientale/paesaggistico 
- Realizzazione degli impianti elettrici di fornitura ed alimentazione delle apparecchiature 

 

Realizzazione di strutture su edifici 

 
Sono previste le seguenti Lavorazioni: 

- Messa in sicurezza della copertura con realizzazione di adeguati sistemi di protezione contro 
la caduta dall’alto (ancoraggi – linee vita) 

- Opere accessorie di assistenza edile al montaggio delle strutture 
- Montaggio in opere delle strutture di supporto in carpenteria metallica 

 

Realizzazione di viabilità sterrata di accesso al sito 

 
Sono previste le seguenti Lavorazioni: 

- Interventi di decespugliamento e pulizia dell’area di intervento 
- Interventi di potatura e pulizia nell’intorno del sito 
- Interventi d abbattimento di alberi di alto fusto 
- Esecuzione di scavi di scotico superficiale 
- Esecuzione di scavi e movimentazione di materiali per la preparazione del tracciato 
- Fornitura e posa in opera di materiale stabilizzato misto cava per la realizzazione del fondo 
- Livellamenti e riprofilatura del materiale per la realizzazione del fondo 

 

Realizzazione linee elettriche per l’alimentazione dei siti di progetto 

 
Sono previste le seguenti Lavorazioni: 

- Realizzazione di linee elettriche aeree in conduttore precordato comprensiva di sostegni ed 
opere di fondazione 

- Realizzazione di linee elettriche aeree interrate comprensive di interventi di ripristino del 
piano stradale e/o del fondo 

- Realizzazione delle opere impiantistiche elettriche accessorie per la derivazione delle linee 
 

Interventi di supporto al trasporto / montaggio con Elicottero 

 
Sono previste le seguenti Lavorazioni: 

- Interventi di supporto per il trasporto e carico/scarico del materiale con ausilio di elicottero, 
per le aree di cantiere difficilmente raggiungibili dai mezzi 

- Interventi di supporto al montaggio delle strutture ed esecuzione dei lavori, con ausilio di 
elicottero, per le aree di cantiere difficilmente raggiungibili dai mezzi 

 
  



 

INDIVIDUAZIONE PRELIMINARE DELLE PRINCIPALI MACCHINE UTILIZZATE NELLE 
LAVORAZIONI 

 
Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera con pompa; 
2) Autocarro con gru; 
3) Autogrù; 
4) Escavatore; 
5) Piattaforma sviluppabile. 
 
 
Autobetoniera con pompa 

L'autobetoniera con pompa è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di 
betonaggio al cantiere e al successivo getto in quota con annessa pompa per il sollevamento. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
10) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autobetoniera con pompa; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 

 
Autocarro con gru 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo 
scarico degli stessi mediante gru 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o 
folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

3) Getti, schizzi; 
4) Inalazione polveri, fibre; 



 

5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) otoprotettori. 

 
Autogrù 

L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e 
il posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogrù; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 
Escavatore 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e 
movimento di materiali. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 



 

2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di 
sicurezza;  b) guanti;  c) indumenti protettivi. 

 
 
 
Piattaforma sviluppabile 

La piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o a pantografo è una macchina operatrice 
impiegata per lavori in elevazione. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore piattaforma sviluppabile; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

 
 

INDIVIDUAZIONE PRELIMINARE DELLE PRINCIPALI ATTREZZATURE UTILIZZATE NELLE 
LAVORAZIONI 

 
Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Betoniera a bicchiere; 
3) Carriola; 
4) Martello demolitore elettrico; 
5) Ponteggio mobile o trabattello; 
6) Scala semplice; 



 

7) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
8) Trancia-piegaferri; 
9) Trapano elettrico; 
10) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 
 
 
Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte 
destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti. 

 
Betoniera a bicchiere 

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene 
utilizzata per il confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole 
quantità di calcestruzzi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) 
indumenti protettivi. 

 
Carriola 

La carriola è un'attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore carriola; 



 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi. 

 
Martello demolitore elettrico 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si 
presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  
g) indumenti protettivi. 

 
Ponteggio mobile o trabattello 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di 
ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 
metri ma che non comportino grande impegno temporale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 

 
Scala semplice 

La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo 
a quote non altrimenti raggiungibili. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale 
adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono 



 

essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno 
devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante 
intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle 
estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle 
estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 

 
Smerigliatrice angolare (flessibile) 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile 
che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  
g) indumenti protettivi. 

 
Trancia-piegaferri 

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, 
dei getti di conglomerato cementizio armato. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi. 

 
Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in 
qualsiasi materiale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 



 

2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature 
di sicurezza;  b) maschera;  c) otoprotettori;  d) guanti. 

 
Vibratore elettrico per calcestruzzo 

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato 
cementizio a getto avvenuto. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) calzature di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
 
 
 

INDIVIDUAZIONE PRELIMINARE DEI RISCHI INDIVIDUATI NELLE LAVORAZIONI 

 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
8) Punture, tagli, abrasioni; 
9) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
10) Rumore; 
11) Scivolamenti, cadute a livello; 
12) Vibrazioni. 
 

  



 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(Art. 17, comma 2, lettera b) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(Art. 17, comma 2, lettera c) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.) 
 
 
Le aree di cantiere, saranno allestite con: 
- allestimento delle aree di lavoro con eventuali recinzioni di cantiere fisse e realizzazione accessi, 
posizionamento segnaletica 
- allestimento dei locali adibiti all'impresa esecutrice all'interno del fabbricato, con 
uffici-spogliatoi-servizi igienici 
- allestimento del servizio di prevenzione e protezione del cantiere (antincendio - pronto soccorso - 
emergenza) 
- realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere 
- allestimento delle opere provvisionali e di protezione collettiva 
- individuazione dei percorsi e della viabilità di cantiere, posizionamento segnaletica 
- individuazione ed allestimento delle zone di deposito materiali - rifiuti 
- individuazione ed allestimento delle zone di deposito/parcheggio mezzi ed attrezzature 
 
Sarà attivo presso il cantiere, il servizio di prevenzione e protezione dell'impresa, con gli addetti alla 
prevenzione incendi, al primo soccorso ed alla gestione delle emergenze, con dotazioni idonee. 
Sarà parte integrante del presente PSC inoltre Piano di Emergenza dell'impianto, che verrà 
adeguatamente illustrato e messo a disposizione delle imprese esecutrici che saranno presenti in 
cantiere. 
L'impresa appaltatrice principale, alla quale sarà affidato l'appalto di esecuzione 
smontaggio/montaggio meccanico e revisione generale della turbina dovrà provvedere al completo 
allestimento delle aree di cantiere. Successivamente ogni ditta affidataria provvederà ad integrare 
con specifici apprestamenti e dotazioni di sicurezza relative alle lavorazioni specifiche in appalto, per 
l'eliminazione e gestione delle interferenze ed il coordinamento delle attività di cantiere. 
 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione 
robusta e duratura, munita di segnaletica ricordante i divieti e i pericoli. 
Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente 
realizzabile la recinzione completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e 
segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in 
corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire 
pericolo. 
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono 
essere adottati provvedimenti che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda 
dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione, oppure, uomini con funzione di 
segnalatori o sorveglianti. 
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale 
da risultare costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli 
stessi devono essere illuminati artificialmente; l'illuminazione deve comunque essere prevista 



 

per le ore notturne. 
 

Servizi igienico-assistenziali 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi igienico - assistenziali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei 
lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti 
servizi igienico - assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne 
necessità contemporaneamente. 
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone 
operative più intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. 
Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da 
considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di 
energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante 
dell'area circostante. 

 

Viabilità automezzi e pedonale 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità di cantiere: percorsi carrabili; 

Prescrizioni Organizzative: 

Percorsi carrabili: caratteristiche e condizioni. Nella definizione dei percorsi carrabili, 
verificare:  a) la capacità del terreno del cantiere a sopportare il carico della macchina: definire 
l'eventuale carico limite;  b) la condizione manutentiva di eventuali opere di sostegno presenti, 
in particolare se a valle della zona di lavoro, onde evitarne il cedimento per il sovrappeso della 
macchina, con il conseguente ribaltamento della macchina stessa;  c) la pendenza 
longitudinale e trasversale, che dovrà risultare contenuta ed adeguata ai mezzi d'opera che 
saranno utilizzati nel cantiere. 
Percorsi carrabili: velocità dei mezzi d'opera. Stabilire la velocità massima (15 km/h max) da 
tenere in cantiere per i mezzi d'opera, ed apporre idonea segnaletica. 
Percorsi carrabili: aree di sosta. Predisporre adeguate aree per la sosta dei mezzi d'opera e 
delle macchine operative. Tali aree devono avere almeno i seguenti requisiti:  a) dovranno 
consentire la normale circolazione nel cantiere;  b) il terreno dovrà avere abbia adeguata 
capacità portante e non presentare pendenze proibitive. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 108; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 1. 
2) Segnaletica Stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Cantieri stradali: segnale LAVORI. In prossimità di cantieri fissi o mobili, anche se di 
manutenzione, deve essere installato il segnale LAVORI corredato da pannello integrativo 
indicante l'estesa del cantiere quando il tratto di strada interessato sia più lungo di 100 m. Il solo 
segnale LAVORI non può sostituire gli altri mezzi segnaletici previsti nel Regolamento di 
esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. 
Cantieri stradali: segnali appropriati. I segnali devono essere scelti ed installati in maniera 
appropriata alle situazioni di fatto ed alle circostanze specifiche, secondo quanto rappresentato 
negli schemi segnaletici differenziati per categoria di strada. Gli schemi segnaletici sono fissati 
con disciplinare tecnico approvato con decreto del Ministro dei lavori pubblici, da pubblicare 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Nei sistemi di segnalamento temporaneo ogni segnale 
deve essere coerente con la situazione in cui viene posto e, ad uguale situazione, devono 



 

corrispondere stessi segnali e stessi criteri di posa. Non devono essere posti in opera segnali 
temporanei e segnali permanenti in contrasto tra loro. A tal fine i segnali permanenti devono 
essere rimossi o oscurati se in contrasto con quelli temporanei. Ultimati i lavori i segnali 
temporanei, sia verticali che orizzontali, devono essere immediatamente rimossi e, se del caso, 
vanno ripristinati i segnali permanenti. 
Cantieri stradali: segnali temporanei. I segnali di pericolo o di indicazione da utilizzare per il 
segnalamento temporaneo devono avere colore di fondo giallo. Per i segnali temporanei 
possono essere utilizzati supporti e sostegni o basi mobili di tipo trasportabile e ripiegabile che 
devono assicurare la stabilità del segnale in qualsiasi condizione della strada ed atmosferica. 
Per gli eventuali zavorramenti dei sostegni è vietato l'uso di materiali rigidi che possono 
costituire pericolo o intralcio per la circolazione. 
Cantieri stradali: visibilità notturna. La visibilità notturna del cantiere stradale deve essere 
assicurata secondo quanto previsto dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo 
codice della strada. In particolare, ad integrazione della visibilità dei mezzi segnaletici rifrangenti 
o in loro sostituzione, possono essere impiegati dispositivi luminosi a luce gialla. Durante le ore 
notturne ed in tutti i casi di scarsa visibilità, le barriere di testata delle zone di lavoro devono 
essere munite di idonei apparati luminosi di colore rosso a luce fissa. Il segnale LAVORI deve 
essere munito di analogo apparato luminoso di colore rosso a luce fissa. Lo sbarramento 
obliquo che precede eventualmente la zona di lavoro deve essere integrato da dispositivi a luce 
gialla lampeggiante, in sincrono o in progressione (luci scorrevoli). I margini longitudinali della 
zona di lavoro possono essere integrati con analoghi dispositivi a luce gialla fissa. Sono vietate 
le lanterne, od altre sorgenti luminose, a fiamma libera. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 
dicembre 1992 n.495, Art.36. 

segnale:  Lavori; 

segnale:  Pericolo; 

segnale:  Doppio senso di circolazione; 

segnale:  Corsie a larghezza ridotta; 

segnale:  Materiale instabile su strada; 

segnale:  Mezzi di lavoro in azione; 

segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati; 

segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati; 

segnale:  Dispositivo luminoso a luce gialla; 

segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa; 

segnale:  Bandiera; 

segnale:  Paletta per transito alternato da movieri; 



 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento; 
2) Caduta dall'alto; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del cantiere, per 
non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per 
ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di 
stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli 
stessi su postazioni di lavoro fisse. 

2) Aree di logistica: requisiti comuni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Deposito di diverse qualità di materie o prodotti pericolosi. Le materie ed i prodotti 
suscettibili di reagire fra di loro dando luogo alla formazione di gas o miscele esplosive o 
infiammabili devono essere immagazzinati e conservati in luoghi o locali sufficientemente 
distanziati ed adeguatamente isolati gli uni dagli altri. 
Deposito di immondizie, di rifiuti e di materiali insalubri. Nelle adiacenze dei locali di lavoro 
e delle loro dipendenze, il datore di lavoro non può tenere depositi di immondizie o di rifiuti e di 
altri materiali  
Scarti e rifiuti. Gli scarti di lavorazione e i rifiuti di materie infiammabili, esplodenti, corrosive, 
tossiche, infettanti o comunque nocive devono essere raccolti durante la lavorazione ed 
asportati frequentemente con mezzi appropriati, collocandoli in posti nei quali non possano 
costituire pericolo. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Zone di deposito attrezzature - materiali 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi 
d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da 
non interferire con le lavorazioni presenti. 
 

2) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della 
viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la 
scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare 
l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. 
 



 

3) Deposito di diverse qualità di materie o prodotti pericolosi; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire fra di loro dando luogo alla formazione di gas o 
miscele esplosive o infiammabili devono essere immagazzinati e conservati in luoghi o locali 
sufficientemente distanziati ed adeguatamente isolati gli uni dagli altri. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Zone di stoccaggio dei rifiuti - smaltimento 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in 
prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della 
necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in 
cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 
 

2) Deposito di diverse qualità di materie o prodotti pericolosi; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire fra di loro dando luogo alla formazione di gas o 
miscele esplosive o infiammabili devono essere immagazzinati e conservati in luoghi o locali 
sufficientemente distanziati ed adeguatamente isolati gli uni dagli altri. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto elettrico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. 
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è 
composto da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. 
Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi 
igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 
L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli 
allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse 
metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere 
collegate elettricamente tra di loro e a terra. 
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, 
anziché da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere 
all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di 
alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non 
venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento 
all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del 
collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a 



 

cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa. 
2) Impianto idrico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in 
quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben 
raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione 
o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei 
conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo 
devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei 
sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita. 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto di terra: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno 
da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo 
principale di terra; conduttori equipotenziali. 

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni 
limite per l'autoprotezione (CEI 81-1:1990) devono essere protette contro le scariche 
atmosferiche. 
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per 
l'opera finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico. 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 

Ponteggi 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Ponteggi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, 
secondo le indicazioni del costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in 
efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) i ponteggi metallici possono essere impiegati 
secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della 
struttura è assicurata, vale a dire strutture: a) alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette 
all'estradosso del piano di lavoro più alto;  b) conformi agli schemi-tipo riportati nella 
autorizzazione;  c) comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello 
previsto negli schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e 
in ragione di almeno uno ogni mq 22;  e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello 
considerato nella verifica di stabilità;  f) con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei 
dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle 
precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione 
ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un 
disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale;  
4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il 



 

marchio del fabbricante. 
Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad 
eliminare i pericoli di caduta di persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza 
superiore ai due metri;  2) in relazione ai luoghi ed allo spazio disponibile è importante valutare 
quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  3) costituendo, nel suo insieme, 
una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di 
adeguata resistenza su cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di 
collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una piena stabilità;  4) distanze, 
disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le indicazioni 
del costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi 
realizzati in tavole di legno che con tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere 
messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e in modo completo;  
6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e 
degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie 
per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal 
grado di resistenza del ponteggio;  7) l'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara 
indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il ponteggio metallico è 
soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto 
mediante apposite calate e dispersori di terra;  9) per i ponteggi metallici valgono, per quanto 
applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe 
quali: a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro l'ultimo impalcato;  b) avere 
parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede di 
altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  10) per gli intavolati dei ponteggi 
fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla muratura. 

Prescrizioni Esecutive: 

Ponteggio metallico fisso: divieti. E' vietato salire o scendere lungo i montanti dal ponteggio. 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scariche atmosferiche; 

Struttura comportante, per i lavoratori, esposizione a scariche atmosferiche. 
 

Trabattelli 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Trabattelli: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, 
utilizzando buon materiale, risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per 
l'intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione 
delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi innestati - fino all'altezza 
e per l'uso cui possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata 
contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è necessario disattivare le ruote per 
garantire l'equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa alla 
autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi;  4) devono avere 
una base sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle 
oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in 
modo che non possano essere ribaltati;  5) l'altezza massima consentita è di m 15, dal piano di 
appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona 
tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 m se utilizzati all'interno degli edifici e 8 m se 



 

utilizzati all'esterno degli stessi;  6) per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti 
carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;  
7) i ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza 
aggiunte di sovrastrutture;  8) sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i 
dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere 
conto. 
Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di 
scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote 
devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei, con stabilizzatori o sistemi 
equivalenti;  4) il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità;  5) 
per impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all'innesto degli elementi verticali, correnti e 
diagonali;  6) l'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi;  7) il parapetto di 
protezione che delimita il piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati 
di tavola fermapiede alta almeno cm 20 o, se previsto dal costruttore, cm 15;  8) per l'accesso ai 
vari piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano 
lunghezza superiore ai 5 m ed una inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, 
salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute dall'alto;  9) per l'accesso sono 
consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile;  10) all'esterno e 
per altezze considerevoli, i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Parapetti 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Parapetti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche dell'opera:  1) devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte, 
risultare idonei allo scopo, essere in buono stato di conservazione e conservati in efficienza per 
l'intera durata del lavoro;  2) il parapetto regolare può essere costituito da:  a) un corrente 
superiore, collocato all'altezza minima di m 1 dal piano di calpestio;  b) una tavola fermapiede, 
alta non meno di 20 cm, aderente al piano camminamento;  c) un corrente intermedio se lo 
spazio vuoto che intercorre tra il corrente superiore e la tavola fermapiede è superiore ai 60 cm. 
Misure di prevenzione:  1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e 
materiale;  2) sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna 
dei montanti o degli appoggi sia quando fanno parte dell'impalcato di un ponteggio che in 
qualunque altro caso;  3) piani, piazzole, castelli di tiro e attrezzature varie possono presentare 
parapetti realizzati con caratteristiche geometriche e dimensionali diverse;  4) il parapetto con 
fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla 
cosiddetta "intestatura" del ponte;  5) il parapetto con fermapiede va previsto sul lato del 
ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i cm 20 e non sia possibile 
realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa;  
6) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di m 2 di altezza;  
7) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2 di altezza;  
8) il parapetto con fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con 
gradini ricavate nel terreno o nella roccia quando si superino i m 2 di dislivello;  9) è considerata 
equivalente al parapetto, qualsiasi protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la 
caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso. 

Rischi specifici: 



 

1) Caduta dall'alto; 
 

Armature delle pareti degli scavi 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Armature delle pareti degli scavi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le armature devono essere allestite con buon materiale e a 
regola d'arte;  2) le armature devono essere verticali e devono essere forzate contro le pareti 
dello scavo;  3) le armature devono essere conservate in efficienza per l'intera durata del 
lavoro;  4) per le armature in legno deve essere utilizzato materiale robusto e di dimensioni 
adeguate secondo le regole di buona tecnica, uso e consuetudine;  5) le armature metalliche 
devono essere impiegate secondo le istruzioni del costruttore, il quale deve indicare: il massimo 
sforzo d'impiego, la profondità raggiungibile, la possibilità di sovrapposizione degli elementi, le 
modalità di montaggio e smontaggio e le istruzioni per l'uso e la manutenzione. 
Misure di prevenzione:  1) le armature degli scavi in trincea o dei pozzi devono essere poste 
in  opera se si superano i m 1,50 di profondità;  2) le armature devono fuoriuscire dal ciglio 
dello scavo per almeno 30 cm;  3) le armature degli scavi tradizionali in legno devono essere 
messe in opera in relazione al progredire dello scavo;  4) in funzione del tipo di terreno e a 
partire dai più consistenti è possibile impiegare le seguenti armature in legno:  a) con tavole 
orizzontali posizionate ogni 60, 70 cm di scavo sostenute in verticale con travetti uso Trieste o 
squadrati e puntellate con travetti in legno o sbatacchi in legno o metallici regolabili;  b) con 
tavole verticali sostenute in verticale con travetti uso Trieste o squadrati e puntellate con travetti 
in legno o sbatacchi in legno o metallici regolabili, per raggiungere profondità inferiori alla 
lunghezza delle tavole;  c) con tavole verticali posizionate con il sistema marciavanti, smussate 
in punta per l'infissione nel terreno prima della fase di scavo; le tavole sono sostenute da 
riquadri in legno, formati da montanti e longherine e vengono forzate contro il terreno per mezzo 
di cunei posizionati tra le longherine e la tavola marciavanti;  5) le armature in ferro si 
distinguono nelle seguenti due tipologie:  a) armature con guide semplici o doppie in relazione 
alla profondità da raggiungere; le guide sono infisse nel terreno per mezzo di un escavatore, tra 
le quali vengono calati i pannelli d'armatura, dotati di una lama per l'infissione nel terreno e 
posizionati gli sbatacchi regolabili per la forzatura contro il terreno;  b) armature monoblocco, 
preassemblate, eventualmente sovrapponibili, dotate di sbatacchi regolabili;  6) nel rispetto 
delle regole ergonomiche è importante rispettare le larghezze minime, in funzione della 
profondità di scavo, sono le seguenti:  a) m 0,65 per profondità fino a 1,50 m;  b) m 0,75 per 
profondità fino a 2,00 m;  c) m 0,80 per profondità fino a 3,00 m;  d) m 0,90 per profondità fino 
a 4 m;  e) m 1,00 per profondità oltre a 4,00 m.;  7) l'armatura deve sempre essere rimossa 
gradualmente e per piccole altezze, in relazione al progredire delle opere finite. 

Rischi specifici: 
1) Seppellimento, sprofondamento; 
 

Gru 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Gru: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 



 

Verifiche del piano di appoggio.  L'area sulla quale dovrà essere installata la gru, e le 
eventuali rotaie per la traslazione, dovrà soddisfare le seguenti verifiche:  a) verifica della 
planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi 
trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di 
acqua piovana alla base della macchina). 
Recinzione alla base della gru. 1) per le gru con rotazione in alto, a postazione fissa o traslanti 
su rotaie, qualora la distanza tra l'ingombro della gru stessa ed eventuali ostacoli fissi risultasse 
inferiore a cm.70, occorrerà interdire il passaggio con opportune barriere;  2) per le gru fisse 
con rotazione alla base, occorrerà predisporre solidi parapetti intorno al basamento a non meno 
di m 1 dal raggio d'azione della macchina. 
Rischio di elettrocuzione.  In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo 
rispettare la distanza di sicurezza dalle parti più sporgenti della gru (considerare il massimo 
ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione): se non fosse possibile rispettare 
tale distanza, dovrà interpellarsi l'ente erogatore dell'energia elettrica, per realizzare opportune 
diverse misure cautelative (schermi, ecc.). 
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire 
evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. 
Qualora questo non fosse possibile, il passaggio dei carichi sospesi sarà annunciato da 
apposito avvisatore acustico. 
Gru interferenti. Qualora in uno stesso cantiere e/o in cantieri limitrofi siano presenti due o più 
gru, dovranno essere posizionate in maniera tale da evitare possibili collisioni. Se ciò non fosse 
possibile, dovranno essere soddisfatte almeno le seguenti prescrizioni:  a) i bracci delle gru 
dovranno essere sfalsati, in maniera tale da evitare collisioni tra elementi strutturali, tenendo 
conto anche delle massime oscillazioni;  b) le gru andranno montate ad una distanza reciproca 
superiore alla somma tra il braccio di quella più alta e la controfreccia di quella più bassa, in 
modo da impedire il contatto tra il braccio, le funi o il carico di una e la controfreccia dell'altra. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scariche atmosferiche; 

Struttura comportante, per i lavoratori, esposizione a scariche atmosferiche. 

segnale:  Vietato passare carichi sospesi; 

segnale:  Vietato passare presenza autogrù; 

segnale:  Vietato sostare o transitare; 
Vietato sostare o transitare nel raggio d'azione della gru 

segnale:  Abbassare; 

segnale:  Alt interruzione; 

segnale:  Arresto emergenza; 

segnale:  Avanzare; 

segnale:  Destra; 

segnale:  Distanza orizzontale; 



 

segnale:  Distanza verticale; 

segnale:  Fine operazioni; 

segnale:  Inizio operazioni; 

segnale:  Retrocedere; 

segnale:  Sinistra; 

segnale:  Sollevare; 
 

Autogrù 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Autogrù: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le 
necessarie misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la 
stabilità è garantita dal buono stato dei pneumatici e dal corretto valore della pressione di 
gonfiaggio;  b) se su martinetti stabilizzatori, che devono essere completamente estesi e 
bloccati prima dell'inizio del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in funzione 
della quale sarà ampliato il piatto dello stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il 
sollevamento, devono essere inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo. 
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire 
evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. 
Qualora questo non fosse possibile, il passaggio dei carichi sospesi sarà annunciato da 
apposito avvisatore acustico. 
Rischio di elettrocuzione. In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo 
rispettare la distanza di sicurezza dalle parti più sporgenti della gru (considerare il massimo 
ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione): se non fosse possibile rispettare 
tale distanza, dovrà interpellarsi l'ente erogatore dell'energia elettrica, per realizzare opportune 
diverse misure cautelative (schermi, ecc.). 
Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario 
mantenere lo stesso il più vicino possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il 
carico verso le ruote a quota maggiore. 

segnale:  Vietato passare carichi sospesi; 

segnale:  Vietato passare presenza autogrù; 

segnale:  Vietato sostare o transitare; 
Vietato sostare o transitare nel raggio d'azione della gru 

segnale:  Abbassare; 

segnale:  Alt interruzione; 

segnale:  Arresto emergenza; 

segnale:  Avanzare; 



 

segnale:  Destra; 

segnale:  Distanza orizzontale; 

segnale:  Distanza verticale; 

segnale:  Fine operazioni; 

segnale:  Inizio operazioni; 

segnale:  Retrocedere; 

segnale:  Sinistra; 

segnale:  Sollevare; 
 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
 

Macchine movimento terra 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Macchine: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: ostacoli 
(in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle 
immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. 
Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate. 
Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da:  a) 
limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno);  b) pendenza del 
terreno. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
 
 

Impianto elettrico di cantiere 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto elettrico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. 
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è 
composto da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. 
Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi 
igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 
L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli 
allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse 
metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere 
collegate elettricamente tra di loro e a terra. 



 

Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, 
anziché da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere 
all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di 
alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non 
venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento 
all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del 
collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a 
cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa. 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 

Segnaletica di sicurezza 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, 
metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il 
datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o 
di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  
c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni 
relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre 
indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 

 

Attrezzature per il primo soccorso 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) Due paia di guanti sterili monouso;  2) 
Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) Un flacone di 
soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) Una compressa di garza sterile 18 x 40 
in busta singola;  5) Tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Una pinzetta 
da medicazione sterile monouso;  7) Una confezione di cotone idrofilo;  8) Una confezione di 
cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) Un rotolo di cerotto alto cm 2,5;  10) Un rotolo di benda 
orlata alta cm 10;  11) Un paio di forbici;  12) Un laccio emostatico;  13) Una confezione di 
ghiaccio pronto uso;  14) Un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) Istruzioni 
sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di 
emergenza. 

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 
Prescrizioni Organizzative: 

La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) Cinque paia di guanti sterili 
monouso;  2) Una visiera paraschizzi;  3) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 
10% di iodio da 1 litro;  4) Tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) 
Dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Due compresse di garza sterile 18 
x 40 in buste singole;  7) Due teli sterili monouso;  8) Due pinzette da medicazione sterile 
monouso;  9) Una confezione di rete elastica di misura media;  10) Una confezione di cotone 
idrofilo;  11) Due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) Due rotoli di cerotto alto 
cm 2,5;  13) Un paio di forbici;  14) Tre lacci emostatici;  15) Due confezioni di ghiaccio pronto 
uso;  16) Due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) Un termometro;  18) Un 
apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 



 

 

Mezzi estinguenti 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari 
condizioni in cui possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o 
carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e 
controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto. 

 

Servizi di gestione delle emergenze 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i necessari rapporti con i 
servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e 
gestione dell'emergenza;  2) designare preventivamente i lavoratori incaricati alla gestione 
delle emergenze;  3) informare tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave 
e immediato circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare;  4) programmare gli 
interventi, prendere i provvedimenti e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo 
grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al 
sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;  5) adottare i provvedimenti 
necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria 
sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilità di contattare il competente superiore 
gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, 
tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;  6) garantire la presenza di 
mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di 
lavoro, tenendo anche conto delle particolari condizioni in cui possono essere usati. 

 

Formazione ed informazione lavoratori 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Informazione e formazione: generale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Informazione: generale. Il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva una 
adeguata informazione:  a) sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla attività 
della impresa in generale;  b) sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta 
antincendio, l'evacuazione dei luoghi di lavoro;  c) sui nominativi dei lavoratori incaricati di 
applicare le misure di primo soccorso e prevenzione incendi;  d) sui nominativi del responsabile 
e degli addetti del servizio di prevenzione e protezione, e del medico competente.  e) sui rischi 
specifici cui e' esposto in relazione all'attività svolta, le normative di sicurezza e le disposizioni 
aziendali in materia;  f) sui pericoli connessi all'uso delle sostanze e dei preparati pericolosi 
sulla base delle schede dei dati di sicurezza previste dalla normativa vigente e dalle norme di 
buona tecnica;  g) sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate. 
Formazione: generale. Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una 
formazione sufficiente ed adeguata in materia di sicurezza e di salute, con particolare 
riferimento al proprio posto di lavoro ed alle proprie mansioni. La formazione deve avvenire in 
occasione:  a) dell'assunzione;  b) del trasferimento o cambiamento di mansioni;  c) 
dell'introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove sostanze e 
preparati pericolosi. La formazione deve essere ripetuta periodicamente in relazione 



 

all'evoluzione dei rischi ovvero all'insorgenza di nuovi rischi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 36; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 37. 
 

Disposizioni Generali per i Lavoratori 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Abbigliamento del lavoratore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Il lavoratore deve indossare indumenti aderenti al corpo, evitando accuratamente parti sciolte o 
svolazzanti, come sciarpe, cinturini slacciati, ecc., che potrebbero impigliarsi con le parti in 
movimento di macchine o utensili, e/o nei relativi organi di comando, o costituire intralcio 
durante la permanenza su opere provvisionali e durante la movimentazione manuale dei carichi; 
in particolare, se le maniche non sono corte, esse andranno tenute allacciate strettamente al 
polso. 
 

2) Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall'alto"; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione 
collettiva, si devono utilizzare dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In 
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono 
una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; 
sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
 

3) Pulizia della postazione di lavoro; 
Prescrizioni Esecutive: 

L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e 
pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 
 

4) Posti di lavoro sopraelevati; 
Prescrizioni Esecutive: 

Quando si lavora in posizioni sopraelevate, assicurarsi sempre che non vi siano mai persone al 
di sotto. 
 

5) Gru: lavori nel raggio di azione; 
Prescrizioni Esecutive: 

Tutti i lavoratori presenti nel raggio di azione della gru devono:  a) non sostare durante le 
operazioni di manovra sulla zavorra o lungo il traliccio della gru;  b) spostarsi dalla traiettoria del 
carico durante la sua movimentazione;  c) indossare sempre il casco di protezione anche 
quando ci si trovi al riparo di apposite protezioni. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 3. 
6) Addetti all'imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Caduta di materiale dall'alto o a livello"; 

Prescrizioni Esecutive: 

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia 
stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di 
interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla 
traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria 
del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con 
eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) 



 

accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la 
manovra di richiamo. 
 

7) Addetti al montaggio, smontaggio e trasformazione dei ponteggi: requisiti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Al montaggio, smontaggio e trasformazione dei ponteggi metallici deve essere adibito personale 
che abbia ricevuto una formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi 
appropriati ed in buono stato di manutenzione. Le operazioni devono essere svolte sotto la 
sorveglianza di un preposto. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 136. 
 

Cooperazione e coordinamento delle attività 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore della Sicurezza 
in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutricie ed i lavoratori 
autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare 
riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle 
interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi. 

 

Segnaletica di sicurezza 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, 
metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il 
datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o 
di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  
c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni 
relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre 
indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 

14) segnale:  Divieto accesso persone; 

17) segnale:  Vietato fumare; 

18) segnale:  Vietato passare carichi sospesi; 

19) segnale:  Obbligo di protezione; 
Obbligo uso dei mezzi di protezione 
 

  



 

 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 

 

Lavori 

  

Materiale instabile su strada 

  

Mezzi di lavoro in azione 

  

Pericolo 

  

Strada deformata 

  

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  

  

Vietato ai pedoni.  

  

Vietato passare presenza escavatore  

  



 

 

E' severamente proibito avvicinarsi agli scavi  

  

 

Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a 
ciascuno  

  

 

Veicoli passo uomo  

  

 

Vietato passare carichi sospesi  
  

 

Vietato passare presenza autogrù  
  

 

Vietato sostare o transitare nel raggio d'azione della gru  
  

  



 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
 
Coordinamento Fasi e Cronoprogramma 

 
Prima di iniziare una fase di lavoro, dovranno essere concordate con il CSE ed in conformità al PSC, 
le modalità esecutive, anche in relazione al P.O.S. dell'impresa esecutrice della specifica 
lavorazione, e le relative misure di sicurezza da adottare. 
 
L'Impresa Appaltatrice, le Imprese esecutrici e le eventuali Imprese subappaltatrici devono: 
- partecipare alle riunioni indette dal Coordinatore in fase di esecuzione; 
- assolvere ai compiti di gestione diretta delle procedure di Piano. 
Le riunioni di coordinamento sono parte integrante del PSC e la loro convocazione e gestione dovrà 
essere a cura del Coordinatore in fase di esecuzione dei lavori (CSE); i convocati delle Imprese 
devono obbligatoriamente partecipare, pena la segnalazione alla Committenza di inadempienze 
rispetto quanto previsto dal presente Piano. 
 
La verbalizzazione, con apposita schedatura, delle riunioni svolte diviene parte integrante 
dell'evoluzione del PSC in fase operativa. La prima riunione di coordinamento e finalizzata 
all'inquadramento e all'illustrazione del piano oltre all'individuazione delle figure con particolari 
compiti all'interno del cantiere e delle procedure definite in sede di progetto. In tale riunione le 
Imprese convocate devono presentare eventuali proposte di modifica al programma lavori ed alle 
fasi di sovrapposizione ipotizzate nel Piano in fase di predisposizione da parte del CSP. La data di 
convocazione di questa riunione deve essere comunicata dal CSE. 
 
La connessione cronologica tra le varie fasi e sub fasi di lavoro risultante dal Cronoprogramma lavori 
dovrà essere costantemente aggiornata a cura del Coordinatore per l'esecuzione in relazione ai dati 
forniti dagli appaltatori in base all'articolo 95, comma 1, lettera f, del Dlgs 81/2008.  
 
In tal senso le imprese esecutrici ed appaltatrici presenti in cantiere dovranno fornire al CSE con 
dovuto anticipo i programmi di lavoro settimanali / mensili dettagliati per le verifiche del caso ed il 
riscontro con il cronoprogramma di cantiere. 
 
Nel caso in cui i programmi dei lavori dell'impresa aggiudicataria e delle imprese esecutrici 
presentassero una diversa successione delle fasi lavorative rispetto a quelle individuate nel 
programma dei lavori allegato al piano di sicurezza e coordinamento, l'impresa aggiudicataria fornirà 
al coordinatore per l'esecuzione la proposta delle misure di prevenzione e protezione che si 
intendono adottare per eliminare i rischi di interferenza eventualmente introdotti. Il coordinatore per 
l'esecuzione, valutate le proposte delle imprese, potrà accettarle, formulare delle misure di 
prevenzione e protezione integrative a quelle dell'impresa aggiudicatrice oppure richiamare la 
stessa al rispetto del piano di sicurezza e coordinamento. 
  



 

 
Presenza Contemporanea di Imprese 

 
La contemporanea presenza sul medesimo cantiere di più Imprese (specialmente se operanti in 
settori di attività differenti) porta ad una amplificazione dei fattori di rischio caratteristici della 
particolare attività di ciascuna di esse, con una conseguente riduzione del livello di sicurezza che 
può anche rendere incompatibile l'effettuazione di alcune lavorazioni. 
Nei riguardi delle eventuali imprese Subappaltatrici dell'Impresa aggiudicataria, l'impresa dovrà 
comunicare al Coordinatore in fase di esecuzione ed al Committente le opere che intende affidare in 
subappalto, fornendo le generalità delle Imprese subappaltatrici, l'autorizzazione al subappalto potrà 
essere condizionata all'adempimento di disposizioni particolari, impartite dal Coordinatore per 
l'esecuzione. 
 
Ciascuna Impresa subappaltatrice o imprese diverse da quella aggiudicataria "principale", chiamate 
ad intervenire nell'area di lavoro, dovrà fornire all'Appaltatore, e questi riferirli al CSE, le indicazioni 
sui sistemi di lavoro adottati, la manodopera impiegata ed i tempi previsti per la realizzazione dei 
relativi lavori. Saranno definite e verbalizzate le procedure di coordinamento con le attività 
eventualmente interferenti, sotto la supervisione del CSE. Nessuna Impresa potrà operare se prima 
non sia stata effettuata apposita riunione preliminare. 
 
Le imprese appaltatrici dovranno individuare il preposto alla sicurezza in cantiere, che sarà il 
responsabile del coordinamento delle attività e delle lavorazioni dei subappaltatori, del 
coordinamento delle interferenze tra le imprese, del coordinamento con la committenza, del 
coordinamento per l'utilizzo e la gestione di spazi ed attrezzature comuni. L'impresa appaltatrice 
principale, dovrà provvedere al coordinamento di tutte le attività svolte dai subappaltatori, fornitori, e 
lavoratori autonomi. L'impresa appaltatrice provvederà ad informare e formare i lavoratori in 
subappalto circa il cantiere in oggetto, organizzerà i turni di lavoro, l'occupazione delle aree e lo 
svolgimento delle lavorazioni. Il responsabile di cantiere dell'impresa appaltatrice si confronterà con 
i vari responsabili delle ditte in subappalto, verranno svolte in cantiere delle riunioni periodiche di 
coordinamento per analizzare il cronoprogramma dei lavori con il Coordinatore in Esecuzione. Il 
riferimento per il coordinatore della sicurezza in esecuzione sarà sempre la ditta appaltatrice. 
 
 
Lavorazioni Interferenti 

 
Il programma lavori allegato al PSC esecutivo sarà un documento di progetto dovrà essere 
costantemente aggiornato durante la fase di esecuzione dei lavori da parte del CSE, l'Appaltatore 
avrà l'onere di redigere il programma esecutivo dettagliato dei lavori in funzione di come, in base alle 
proprie scelte organizzative intenderà sviluppare il susseguirsi delle varie lavorazioni in cantiere. 
Nell'elaborazione del programma esecutivo dei lavori si dovrà fare in modo che ciascuna lavorazione 
infatti potrà essere preceduta o seguita da altra lavorazione senza che possano intervenire 
sovrapposizioni le fasi, o diverse lavorazioni possano avvenire contemporaneamente ma in zone di 
Cantiere distinte e delimitate. 
L'Impresa dovrà infatti organizzare il lavoro per fasi e per aree in modo che le diverse lavorazioni 
possano avvenire si nello stesso momento ma in aree ed ambienti diversi del cantiere. In ogni caso 
qualora siano in corso più lavorazioni differenti contemporaneamente in una stessa area di cantiere 
sarà necessario che i relativi capisquadra siano al corrente delle lavorazioni in corso e dei pericoli 
collegati ad esse ed inoltre sarà necessario che il preposto vigili per coordinare le varie lavorazioni 
ed evitare pericolose sovrapposizioni; sarà fondamentale che ciascuna squadra passi le consegne 



 

alla squadra successiva e che la squadra precedente lasci sempre il cantiere in condizioni di 
sicurezza (recinzioni, macchinari, materiali, .....). 
Sarà onere quindi del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, dopo che l'Impresa abbia presentato 
il programma esecutivo delle opere redatto per fasi e sottofasi, ed ai Responsabili del Servizio di 
Prevenzione e Protezione delle varie Imprese, il controllo di tali situazioni nel cantiere e l'eventuale 
aggiornamento del Piano di Sicurezza. 
 
 
Verifiche del Coordinatore 

 
Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro o lavorazioni particolari, il 
coordinatore per l'esecuzione verifica periodicamente, previa consultazione della direzione dei 
lavori, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, la compatibilità del PSC con 
l'andamento dei lavori, aggiornando il piano ed in particolare il cronoprogramma dei lavori, se 
necessario. La connessione cronologica tra le varie fasi e sub fasi di lavoro risultante dal 
Cronoprogramma lavori dovrà essere costantemente aggiornata a cura del Coordinatore per 
l'esecuzione in relazione ai dati forniti dagli appaltatori in base all'articolo 95, comma 1, lettera f, del 
Dlgs 81/2008.  
Il CSE ogni qual' volta lo ritenga opportuno definisce apposite riunioni di coordinamento alle quali, 
oltre al CSE, parteciperanno i datori di lavoro (o loro rappresentanti) delle imprese presenti in 
cantiere. I rappresentanti delle ditte presenti in cantiere verranno convocati con congruo anticipo alle 
riunioni di coordinamento indette dal CSE o dalla Committenza, e non potranno rifiutarsi di 
partecipare. Durante tutto l'andamento dei lavori il CSE effettuerà dei sopraluoghi in cantiere per 
verificare l'andamento dei lavori, l'attuazione del presente PSC, la corretta applicazione delle relative 
procedure di lavoro, la verifica delle fasi esecutive di cantiere, nonché per il controllo dei lavoratori 
presenti in cantiere. 
Eventuali situazioni di non conformità riscontrate in fase di sopraluogo dovranno essere 
immediatamente risolte da parte delle ditte interessate nelle modalità e nei tempi indicati dal CSE. Il 
CSE si riserva secondo quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 e smi di attuare provvedimenti anche 
gravi quali l'allontanamento del personale, l'allontanamento delle ditte esecutrici, la sospensione 
parziale o totale delle lavorazioni. 
 
Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori (art. 92 del DLgs 

81/2008 e smi): 

a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese 

esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza 

e di coordinamento di cui all'articolo 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di 

dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la coerenza 

con quest’ultimo, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 e il fascicolo 

di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali 

modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza 

in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di 

sicurezza; 

c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 

coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 

cantiere; 

e) segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 



 

lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle 

prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento 

delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il 

committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, 

senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione da comunicazione 

dell'inadempienza alla azienda unita sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro 

territorialmente competenti; 

f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni 

fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di 

cui al comma 1, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui 

all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 

  



 

 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 
 
Spetterà all'impresa appaltatrice principale l'organizzazione del cantiere e la predisposizione di 
servizi igienico-assistenziali in numero sufficiente per tutti i lavoratori, dipendenti sia propri che di 
subappaltatori autorizzati (ovvero fornitori in opera) od autonomi, presenti in cantiere. Le imprese 
subappaltatrici avranno facoltà di predisporre in cantiere ulteriori servizi, aree di deposito, aree di 
lavorazione di tipo fisso (officine) compatibilmente con gli spazi disponibili nell'area, previa 
autorizzazione da parte dell'impresa appaltatrice e del coordinatore per l'esecuzione, da valutare 
nelle riunioni di coordinamento in cantiere. Sara inoltre compito dell'impresa  appaltatrice verificare 
periodicamente lo stato di conservazione e provvedere, in caso di necessita, al ripristino delle 
condizioni di sicurezza di attrezzature, piste di servizio, impianti, ecc., con particolare riferimento ai 
ponteggi per le opere d'arte, in quanto saranno utilizzati da piu persone data la presenza di più 
imprese e lavoratori autonomi.  
 
Non è previsto l'utilizzo in comune delle attrezzature e dei mezzi d'opera, ogni ditta dovrà provvedere 
in proprio. Nel caso di presenza di più imprese, sono individuate come parti comuni all'interno 
dell'area di cantiere: 
- la viabilità di cantiere 
- le zone di deposito materiale/attrezzature 
- zone di carico scarico 
- zone di deposito materiali ed attrezzature 
- viabilità principale di cantiere ed accessi, parcheggi 
- utilizzo degli impianti elettrici / idrici di cantiere 
 

Viabilità principale di cantiere 

 
In caso di presenza di più imprese, la viabilità di cantiere, come la viabilità di accesso allo stesso 
sarà in comune. Per evitare interferenze e rischi causati dall'utilizzo in comune, dovranno essere 
scrupolosamente rispettati i divieti, le prescrizioni ed i limiti stabiliti per il transito di mezzi e pedoni. 
Le viabilità di cantiere dovrà essere sempre mantenuta sgombra da qualsiasi deposito di materiale, 
rifiuto, o attrezzature, i mezzi d'opera non dovranno sostare lungo la viabilità se non per lo 
svolgimento di determinate lavorazioni, se necessario dovranno essere individuate delle vie di 
transito e delle aree di sosta dedicate e di esclusiva competenza di ciascuna impresa.  
 
Lungo le vie di circolazione non è consentita la sosta degli automezzi; le operazioni di carico e/o 
scarico materiali sono consentite esclusivamente all’interno delle aree di cantiere. Tutti i materiali e/o 
attrezzature dovranno essere trasportate in condizioni di assoluta stabilità e la circolazione dei 
veicoli dovrà avvenire alla minima velocità (a titolo indicativo 15 km/h), apposita segnaletica di 
limitazione dovrà essere disposta in corrispondenza accesso delle vie di transito. La circolazione a 
bordo degli automezzi è consentita esclusivamente all’interno della cabina di conduzione. Sarà a 
cura delle imprese il mantenimento delle vie di circolazione in condizioni di salubrità, pulizia e ordine 
in conformità a quanto indicato art. 95 del Decreto con particolare attenzione alle condizioni dovute 
al clima (necessità di sgombero neve e possibilità di formazione di ghiaccio). 
 



 

Zone di carico e scarico 

 
In ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 95 del Decreto gli appaltatori e i subappaltatori devono 
organizzare e coordinare le attività di trasporto e movimentazione dei materiali e delle attrezzature 
da e verso il cantiere e all’interno del cantiere stesso, siano essi eseguite da proprio personale o da 
trasportatori terzi; tutti i trasportatori dovranno essere informati delle interferenze presenti in 
cantiere. I POS delle imprese dovranno riportare precise indicazioni sui criteri di esecuzione dei 
trasporti. In cantiere nel trasporto delle merci le imprese, i subappaltatori e i trasportatori terzi 
devono rispettare le seguenti regole: 
- percorrere esclusivamente le vie di transito consentite; 
- utilizzare mezzi adeguati per il trasporto, il carico e lo scarico; 
- rispettare le indicazioni riportate negli imballaggi;  
- depositare e prelevare i materiali esclusivamente nelle aree di deposito rispettando gli spazi 

assegnati; 
- chiudere sempre i cancelli di accesso dopo il transito dei mezzi; 
- viaggiare alla  velocità indicata;  
- rispettare i massimi ingombri consentiti per i mezzi considerando anche quelli del carico; 
- rispettare i limiti di carico degli automezzi: 
- depositare i materiali in modo ordinato e stabile; sia a terra che a bordo degli automezzi; 
- spegnere i motori durante le soste. 
 
Nell’ area di cantiere i trasportatori esterni dovranno essere sempre accompagnati dal referente dell’ 
impresa (o da un suo delegato) che dovrà impartire tutte le istruzioni necessarie e vigilare affinché il 
trasporto,il carico e lo scarico avvengano in condizioni di sicurezza. Se necessario o prescritto dal 
PSC / CSE le imprese dovranno provvedere a garantire la presenza di un moviere in cantiere per il 
coordinamento delle manovre degli automezzi, sopratutto per quanto riguarda le fasi di ingresso ed 
uscita dal cantiere. 
I trasporti a piè d’ opera, ovvero all’interno delle aree di lavoro, dovranno essere sempre autorizzati e 
coordinati dal CSE. 
 
Il CSE e il personale addetto al cantiere dovranno essere sempre preliminarmente informati dei 
trasporti da e verso il cantiere, in particolare per trasporti di merci ingombranti, pesanti o pericolosi. 
Le imprese e i subappaltatori dovranno coordinarsi in modo da evitare la coincidenza dei trasporti. 
 

Zone stoccaggio materiali e deposito attrezzature 

 
Le zone di deposito materiale ed attrezzature dovranno essere suddivise e delimitate per ciascuna 
impresa operante in cantiere, in modo da evitare interferenze durante le operazioni. L'impresa 
appaltatrice provvederà comunque a coordinare e sorvegliare le attività di deposito materiale ed 
attrezzature secondo le necessità del cantiere assegnando le aree alle ditte subappaltatrici. 
 

Smaltimento rifiuti e pulizia cantiere 

 
Per lo stoccaggio temporaneo dei rifiuti, anche pericolosi, dovranno essere individuati all'interno 
dell'impianto, in aree non interferenti con le attività lavorative e di esercizio, degli spazi da destinare 
ai cassoni per la raccolta differenziata dei rifiuti.  
E’ fatto assolutamente divieto l’abbandono nelle aree di lavoro e di cantiere di 
materiali/rifiuti/macerie di qualsiasi tipo. I rifiuti dovranno essere opportunamente segregati  e 
contenuti in appositi cassoni. E’ fatto divieto di immagazzinare, depositare all’interno del cantiere o 



 

delle sue pertinenze mezzi o materiali che non trovino uso specifico nel cantiere stesso, le quantità 
stoccate saranno quelle strettamente necessarie al cantiere. 
I carburanti delle macchine operatrici dovranno essere contenuti negli appositi contenitori, che 
dovranno essere posti lontani da fonti di calore o da possibili fonti innescanti; la quantità 
immagazzinata in cantiere dovrà non superare il fabbisogno giornaliero dell’insieme delle macchine 
operatrici. 
Ogni impresa ha l’obbligo di mantenere e, a lavori ultimati, ripulire completamente l’area assegnata. 
Le imprese in quanto “Produttori” dovranno indicare la tipologia dei rifiuti prodotti durante le 
lavorazioni, come definiti nel  D.Lgs. n°22 5/2/1997 , indicandone il relativo codice C.E.R., e 
provvedendo allo smaltimento nelle discariche autorizzate. I  materiali provenienti dalle lavorazioni 
di cantiere, inclusi i materiali o le apparecchiature rimosse e destinate a rottame e gli imballaggi, 
dovranno essere smaltiti dall’impresa secondo le indicazione di contratto, che provvederà 
direttamente alla loro alienazione conformemente alla normativa vigente, consegnando  alla 
committenza le note di consegna dei rifiuti presso una discarica autorizzata (formulario di 
identificazione e autorizzazione del trasportatore).  
I rifiuti dovranno essere conferiti a discarica dovranno per quanto possibile separati per tipologia in 
modo da consentirne il riciclaggio. 
 

Impianto elettrico di cantiere 

 
L'impresa appaltatrice principale dovrà realizzare l’allacciamento elettrico e la relativa distribuzione 
nel cantiere, l’impresa dovrà anche realizzare l'eventuale impianto di illuminazione di cantiere 
installando apposite paline con proiettori, corpi illuminanti e quant'altro ritenuto necessario, e la 
relativa linea elettrica.  
L’impresa dovrà realizzare l’impianto in conformità alle normative vigenti; la relativa dichiarazione  
di conformità dovrà essere consegnata in copia al CSE.  
L'impianto elettrico di cantiere potrà essere utilizzato anche dalle ditte subappaltatrici, che verranno 
istruite dalla ditta principale sulle modalità di utilizzo e gestione dell'impianto. Sarà cura della ditta 
appaltatrice mantenere in perfetto stato di efficienza e sicurezza gli impianti di cantiere e provvedere 
alle manutenzioni eventualmente necessarie. 
La committenza provvederà a rendere disponibili diversi punti di fornitura all'interno del fabbricato, a 
valle degli stessi l'impresa appaltatrice dovrà comunque installare il proprio quadro elettrico i 
cantiere completo di protezione. 
 
 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA 
RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 
 
L'impresa appaltatrice provvederà al coordinamento delle altre imprese esecutrici o lavoratori 
autonomi secondo quanto prevista dal piano di sicurezza e coordinamento e dal contratto/progetto, 
nell'ambito di questo coordinamento, sarà compito dell'impresa aggiudicataria trasmettere alle 
imprese esecutrici e fornitrici la documentazione della sicurezza, incluse tutte le decisioni prese 
durante le riunioni per la sicurezza ed i sopralluoghi e le ispezioni in cantiere eseguiti dal 
coordinatore per l'esecuzione. Le imprese esecutrici dovranno documentare al coordinatore per 
l'esecuzione ed al responsabile dell'impresa aggiudicataria, l'adempimento delle eventuali 
prescrizioni emanate mediante l'invio di formale comunicazione. 



 

Per quanto riguarda il piano operativo di sicurezza delle imprese esecutrici, in esso dovranno essere 
formalizzati gli obblighi e le responsabilità delle stesse e cioè: applicazione di quanto indicato nel 
piano di sicurezza e coordinamento; il dovere d'identificare gli ulteriori rischi derivanti dalle tecniche 
utilizzate per le proprie lavorazioni integrandoli nel proprio piano operativo di sicurezza e 
comunicandoli con esso all'impresa esecutrice ed al coordinatore della sicurezza per l'esecuzione 
dell'opera; l'adozione delle idonee misure di sicurezza per far fronte ai rischi derivanti dalla tecnica 
utilizzata nonché ai rischi derivanti dall'ambiente di lavoro che e sotto il loro diretto controllo; la 
cooperazione con l'impresa aggiudicataria e con le altre imprese esecutrici; la richiesta del 
preventivo consenso del progettista, del direttore dei lavori, dell'aggiudicataria e del coordinatore per 
l'esecuzione, per eventuali cambiamenti del progetto, relativamente alla propria parte di lavori da 
eseguire, e delle procedure di lavoro; la richiesta del preventivo consenso dell'impresa esecutrice e 
del coordinatore per l'esecuzione, per l'applicazione delle proprie norme o procedure di sicurezza 
interne. 
Le imprese appaltatrici dovranno individuare il preposto alla sicurezza in cantiere, che sarà il 
responsabile del coordinamento delle attività e delle lavorazioni dei subappaltatori, del 
coordinamento delle interferenze tra le imprese, del coordinamento con la committenza, del 
coordinamento per l'utilizzo e la gestione di spazi ed attrezzature comuni. L'impresa appaltatrice 
principale, dovrà provvedere al coordinamento di tutte le attività svolte dai subappaltatori, fornitori, e 
lavoratori autonomi. L'impresa appaltatrice provvederà ad informare e formare i lavoratori in 
subappalto circa il cantiere in oggetto, organizzerà i turni di lavoro, l'occupazione delle aree e lo 
svolgimento delle lavorazioni. Il responsabile di cantiere dell'impresa appaltatrice si confronterà con 
i vari responsabili delle ditte in subappalto, verranno svolte in cantiere delle riunioni periodiche di 
coordinamento per analizzare il cronoprogramma dei lavori con il Coordinatore in Esecuzione. Il 
riferimento per il coordinatore della sicurezza in esecuzione sarà sempre la ditta appaltatrice. 
L'Impresa Appaltatrice, le Imprese esecutrici e le eventuali Imprese subappaltatrici devono: 
- partecipare alle riunioni indette dal Coordinatore in fase di esecuzione; 
- assolvere ai compiti di gestione diretta delle procedure di Piano. 
Le riunioni di coordinamento sono parte integrante del presente Piano e la loro convocazione e 
gestione dovrà essere a cura del Coordinatore in fase di esecuzione dei lavori (CSE); i convocati 
delle Imprese devono obbligatoriamente partecipare, pena la segnalazione alla Committenza di 
inadempienze rispetto quanto previsto dal presente Piano. 
 
La connessione cronologica tra le varie fasi e sub fasi di lavoro risultante dal Cronoprogramma lavori 
dovrà essere costantemente aggiornata a cura del Coordinatore per l'esecuzione in relazione ai dati 
forniti dagli appaltatori in base all'articolo 95, comma 1, lettera f, del Dlgs 81/2008. In tal senso le 
imprese esecutrici ed appaltatrici presenti in cantiere dovranno fornire al CSE con dovuto anticipo i 
programmi di lavoro settimanali / mensili dettagliati per le verifiche del caso ed il riscontro con il 
cronoprogramma di cantiere. 
  



 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE 
DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 
Prima dell'esecuzione dei lavori si provvederà ad effettuare una consegna delle aree al responsabile 
incaricato dell'impresa appaltatrice. Le aree di cantiere dovranno essere opportunamente segnalate 
e delimitate. 
Il coordinamento delle attività di cantiere verrà affrontato in fase di esecuzione dei lavori, con 
presentazione di cronoprogrammi dettagliati che verranno analizzati ed illustrati alle imprese 
coinvolte nelle riunioni di coordinamento e gestione del cantiere. 
Le imprese appaltatrici dovranno individuare il preposto alla sicurezza in cantiere, che sarà il 
responsabile del coordinamento delle attività e delle lavorazioni dei subappaltatori, del 
coordinamento delle interferenze tra le imprese, del coordinamento con la committenza, del 
coordinamento per l'utilizzo e la gestione di spazi ed attrezzature comuni. 
Per le attività specifiche ogni impresa dovrà riportare ne proprio POS i criteri di gestione 
dell’emergenza. I POS delle ditte dovranno riportare l'organigramma del proprio servizio di 
prevenzione e protezione, nonché l'organigramma del personale preposto per il cantiere in oggetto 
alla gestione delle emergenze. L'impresa appaltatrice avrà il compito di informare/formare e 
coordinare il personale addetto alle emergenze di ogni impresa subappaltatrice presente in cantiere. 
Saranno a totale cura di ogni singola impresa le prestazioni, le risorse e l'organizzazione in merito al 
pronto soccorso. L’impresa dovrà dotarsi autonomamente per tutte le fasi lavorative di propri 
apparecchi telefonici, il cui numero dovrà essere comunicato al CSE. L’Appaltatore dovrà 
provvedere in merito a quanto previsto  dall’ art 18 comma b) del D.Lgs 81, ovvero alla 
designazione preventiva di almeno un incaricato (e un sostituto) all’attuazione delle misure di 
prevenzione incendi, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato, di 
salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza. La/e persona/e  addette 
all’emergenza dovranno essere adeguatamente istruite ed il nominativo e il relativo numero 
telefonico dovrà essere portato a conoscenza sia del personale dell’appaltatore che del CSE. 
In caso di eventi di qualsiasi tipo che possano mettere a rischio l’incolumità delle persone gli addetti 
al cantiere devono recarsi nei luoghi sicuri, la cui ubicazione dovrà essere illustrata a tutti gli addetti. 
Alcuni numeri di potenziale immediata utilità devono essere conservati in cantiere (Carabinieri; Vigili 
del Fuoco; Emergenza sanitaria; Acquedotto; Gas guasti; Enel guasti; Coordinatore per l’esecuzione 
dei lavori; Direttore dei lavori; Ditta appaltatrice; Responsabile servizio protezione e prevenzione; 
Addetti al pronto intervento; Rappresentante sicurezza lavoratori; Medico competente) e posti in 
modo ben visibile. 
 
Prevenzione Incendi e Gestione Emergenze 

 
Al fine di ridurre al minimo le occasioni di incendio in cantiere, sarà necessario provvedere ad 
utilizzare quantitativi strettamente necessari all'attività giornaliera di sostanze infiammabili. Ogni 
prodotto deve essere accompagnato dalla scheda tecnica di sicurezza con l'indicazione delle misure 
di protezione da adottare in caso di incendio, per la manipolazione ed il magazzinaggio in cantiere. 
Non dovranno essere utilizzate fiamme libere nelle vicinanze di materiali combustibili o sostanze 
infiammabili, e se necessario, occorrerà procedere all'allontanamento delle stesse ovvero, nel caso 
non sia possibile, alla predisposizione di schermi resistenti al fuoco. In cantiere dovranno tenersi 
idonei presidi antincendio. 
Ai sensi del D.Lgs 81/08, dovrà esserci in cantiere un adeguato numero di persone addette 
all'emergenza: almeno una (che deve aver frequentato apposito corso antincendio) per ogni area 
operativa. Copia dell'attestato di partecipazione al corso di formazione dovrà essere custodita in 



 

cantiere - per essere esibito in caso di richiesta da parte dell'organo di vigilanza - e messo a 
disposizione del CSE. In caso di allarme, dato a voce, tutti i lavoratori si ritroveranno in "luogo 
sicuro", da individuare a cura dell'impresa appaltatrice, prima dell'inizio dei lavori. Il Direttore di 
cantiere o persona da questi preposta provvederà al controllo della presenza di tutti i lavoratori, 
verificando le eventuali assenze. Il Direttore di cantiere, o persona da lui appositamente delegata, 
provvederà inoltre alla chiamata dei Vigili del Fuoco, fornendo tutte le indicazioni necessarie per la 
precisazione del tipo di intervento necessario. 
Gli addetti alla gestione dell'emergenza provvederanno, tempestivamente, ad utilizzare gli estintori e 
quant'altro necessario in base alle cognizioni acquisite con la formazione ricevuta, provando a 
fronteggiare l'incendio o la causa di rischio. I lavoratori si asterranno dal lavoro sino alla risoluzione 
completa dell'emergenza, coadiuvando, se del caso, gli addetti all'emergenza stessa. Nessun 
lavoratore potrà riprendere le sue attività lavorative prima che sia stata annunciata la cessazione 
dell'emergenza. 
Sara compito dei soli addetti alle procedure antincendio: 
- accertarsi che non ci sia nessuno in pericolo; 
- verificare che tutto il personale sia fuori dal raggio di propagazione del fuoco; 
- azionare i dispositivi antincendio mobili secondo i principi appresi al corso antincendio; 
- circoscrivere l’incendio ed allontanare (se possibile) eventuale materiale infiammabile o 
macchinario che potrebbe essere raggiunto dalle fiamme. 
Ad incendio domato assicurarsi che non vi siano focolai occulti, e non avvicinarsi alla zona 
dell'incendio fino a quando non vi e la certezza dello scongiurato pericolo. La ripresa dell'esercizio 
deve essere attuata dopo verifica da parte del capo cantiere dell'efficienza degli impianti e delle 
macchine. L'impresa appaltatrice dovrà predisporre in cantiere (nei punti strategici e di maggior 
frequentazione) un adeguato numero di estintori dalla capacita estinguente adeguata, controllati 
ogni 6 mesi, in prossimità degli stessi dovrà essere esposta la segnaletica riportante il pittogramma 
dell'estintore. Bisognerà fare in modo che non vengano ingombrati gli spazi antistanti i mezzi di 
estinzione, che gli stessi non vengano spostati e che il capo cantiere venga informato di qualsiasi 
loro utilizzo anche se parziale. Anche a bordo dei mezzi di trasporto di cantiere dovrà altresì essere 
posto un estintore. I mezzi antincendio dovranno essere mantenuti in efficiente stato di 
conservazione, saranno controllati da personale esperto (una volta ogni sei mesi) e avranno 
istruzioni perfettamente leggibili. Prima di iniziare i lavori l'impresa appaltatrice dovrà concordare con 
gli incaricati alla gestione delle emergenze le procedure da seguire in caso di incendio. 
Per la gestione delle emergenze in cantiere, il direttore di cantiere ovvero il preposto (capo cantiere) 
è l’incaricato che dovrà dare l’ordine di evacuazione in caso di pericolo grave e immediato;  
Il direttore di cantiere ovvero il preposto (capo cantiere), una volta dato il segnale di evacuazione, 
provvederà a chiamare telefonicamente i soccorsi; 
Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezzature e 
si allontaneranno dal posto di lavoro verso un luogo più sicuro; 
Direttore di cantiere ovvero il preposto (capo cantiere), giornalmente, verificherà che i luoghi di 
lavoro, le attrezzature, la segnaletica rimangano corrispondenti alla normativa vigente, segnalando 
le anomalie e provvedendo a sostituzione, adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di 
sicurezza. 
 
Primo Soccorso 

 
Ai sensi del D.Lgs 81/08, dovrà esserci in cantiere un adeguato numero di persone addette primo 
soccorso: almeno una (che deve aver frequentato apposito corso) per ogni area operativa. Copia 
dell'attestato di partecipazione al corso di formazione dovrà essere custodita in cantiere - per essere 
esibito in caso di richiesta da parte dell'organo di vigilanza - e messo a disposizione del CSE. Per il 
primo soccorso di eventuali infortunati e per il primo intervento, per modeste necessita, il personale 



 

dovrà avere a disposizione il pacchetto di medicazione. Il cantiere in questione e, inoltre, ubicato in 
vicinanza di posti pubblici permanenti di pronto soccorso ed in caso di necessita si dovrà fare ricorso 
ad essi, avendo il personale i relativi numeri di telefono ed indirizzi, con la possibilità di una rapida 
richiesta di pronto intervento. In ogni caso, tutti gli addetti ai lavori, in particolar modo gli addetti al 
primo soccorso, si atterranno quanto più possibile alle indicazioni ricevute durante la formazione 
effettuata dal medico competente aziendale. 
Si ricordano alcune regole comportamentali da osservare in caso di infortunio per non peggiorare la 
situazione dell'infortunato: 
- come qualsiasi altro evento di pericolo e di emergenza, mantenere la calma e non compiere atti 
precipitosi; 
- se non ci si ritiene all'altezza della situazione e bene non agire, ma adoperarsi ad avvisare i 
colleghi, facendosi carico di provvedere a tutte quelle manovre utili come ad esempio la richiesta di 
un'ambulanza o la predisposizione di un adeguato mezzo di trasporto per il trasferimento di un ferito 
in ospedale, ecc.; 
- se la persona che si appresta al Primo Soccorso non riesce o non e in grado d'individuare le lesioni 
e di valutare la gravita delle stesse, deve lasciare il ferito nel posto in cui si trova, avendo cura di 
metterlo in posizione distesa. Qualora sull'infortunato gravano altri rischi come la possibile caduta di 
materiale, tavole, impalcatura, ecc. o l'allagamento, o il propagarsi di un incendio, l'infortunato va 
spostato con una manovra di trascinamento che può avvenire facendo presa e tirando per i piedi o 
sotto i cavi ascellari; 
- i curiosi vanno prontamente allontanati, questo per non peggiorare l'equilibrio psichico e per non 
sottrarre aria all'infortunato; 
- se la persona colpita e cosciente, si deve chiedere quali dolori avverte e dopo aver valutato l'entità 
e riscontrato la sua capacita d'effettuare movimenti in modo agevole bisogna accompagnarlo al 
presidio sanitario più vicino (ospedale o pronto soccorso). 
Quando l'infortunato e in stato di incoscienza occorre: 
- accertarsi dell'esistenza dei segni vitali: respirazione e battito del cuore; 
- valutare le lesioni sulla persona a terra; 
- non somministrare nessuna bevanda se non espressamente prevista; 
- coprire il ferito per mantenere inalterata la temperatura corporea; 
- se il ferito alterna fasi di coscienza a fasi di incoscienza o torpore ed abbattimento, bisogna incitarlo 
con frasi di conforto, ecc.. 
 
In caso di infortunio, non si deve mai: 
- spostare bruscamente il ferito; 
- muoverlo se si sospetta una lesione alla colonna vertebrale; 
- usare il laccio quando il sanguinamento può essere controllato con semplice bendaggio; 
- disinfettare una ferita senza guanti sterili, contenuti nella cassetta di pronto soccorso; far rientrare i 
visceri nell'addome in presenza di sventramento; 
- togliere un oggetto che sia penetrato in una qualsiasi parte del corpo. 
 
Occorre tenere presente la seguente sequenza operativa: 
1. respirazione artificiale; 
2. massaggio cardiaco esterno; 
3. controllo emorragia; 
4. prime cure dello shock, delle ferite, delle ustioni, delle fratture, ecc.; 
5. organizzare il trasporto in ospedale. 
  



 

 
Schema Chiamata di Emergenza 

 

 
  



 

 
STIMA DEGLI ONERI DI SICUREZZA 

 

 

Per la definizione dei costi  devono essere considerati gli elementi elencati al punto 4.1 “Stima dei 

costi della sicurezza” dell’allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

I costi della sicurezza sono divisi in costi ordinari e costi speciali; la somma dei due costi fornisce il 

costo totale della sicurezza. I costi ordinari sono tutti quelli necessari per l’attuazione di tutta la 

normativa vigente in tema di sicurezza e di salute sul posto di lavoro, ossia per tutte le opere e gli 

interventi comunque necessari per l’osservazione delle misure di sicurezza di cui al D. Lgs. 81 (ad 

esempio i DPI, la formazione, l’informazione, la sorveglianza sanitaria, le spese amministrative, 

ecc.). I costi ordinari, pertanto, sono di fatto contenuti nella stima dei lavori.  

 

E’ compreso in tali costi anche quello relativo alla redazione, da parte delle imprese esecutrici, dei 

piani operativi di sicurezza e dei piani sostitutivi del piano di sicurezza e coordinamento oltre che dei 

loro eventuali aggiornamenti. 

 

I costi speciali sono quelli aggiuntivi a quelli ordinari e riguardano opere, attrezzature e prestazioni 

(comprese le riunioni di coordinamento) richieste in aggiunta alle norme di sicurezza e di salute 

vigenti, motivate da particolari situazioni di rischio e specificatamente previste ne Piano di Sicurezza 

e Coordinamento. 

 

La stima dei costi dovrà essere eseguita in modo analitico per voce singola a corpo e/o a misura, ed 

è riferita ad elenchi prezzi standard o specializzati, oppure basata su prezzari o listini ufficiali vigenti 

nell’area interessata,o sull’elenco prezzi delle misure di sicurezza del Committente. Nel caso tali 

elenchi prezzi non siano applicabili o non disponibili, i costi sono riferiti ad analisi desunte da indagini 

di mercato.  


